
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 
1957, n. 361 (GU n. 139 del 03/06/1957)  
APPROVAZIONE DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI 
NORME PER LA ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI. 
(PUBBLICATO NEL SUPPLEMENTO ORDINARIO ALLA GAZZETTA 
UFFICIALE N.139 DEL 3 GIUGNO 1957) 
 

Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTO L'ART. 50 DELLA LEGGE 16 MAGGIO 1956, N. 493; 
UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO; 
SENTITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI; 
SULLA PROPOSTA DEL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER L'INTERNO; 
DECRETA: 

  È APPROVATO L'UNITO TESTO UNICO DELLE LEGGI PER LA ELEZIONE DELLA 
CAMERA DEI DEPUTATI, COMPOSTO DI 121 ARTICOLI, VISTO DAL MINISTRO 
SEGRETARIO DI STATO PER L'INTERNO.  

  IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTO 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO 
OSSERVARE.  

DATO A ROMA, ADDÌ 30 MARZO 1957 
GRONCHI 
SEGNI - TAMBRONI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MORO 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI, ADDÌ 25 MAGGIO 1957 
ATTI DEL GOVERNO, REGISTRO N. 105, FOGLIO N. 159. - CARLOMAGNO 

Annesso A 
TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI NORME PER LA ELEZIONE DELLA 
CAMERA DEI DEPUTATI 

TITOLO I DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 1,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 1).  

  LA CAMERA DEI DEPUTATI È ELETTA A SUFFRAGIO UNIVERSALE CON VOTO 
DIRETTO, LIBERO E SEGRETO, ATTRIBUITO A LISTE DI CANDIDATI CONCORRENTI.  

  L'ASSEGNAZIONE DEI SEGGI TRA LE LISTE CONCORRENTI È EFFETTUATA IN 
RAGIONE PROPORZIONALE, MEDIANTE RIPARTO NELLE SINGOLE CIRCOSCRIZIONI 
E RECUPERO DEI VOTI RESIDUI NEL COLLEGIO UNICO NAZIONALE.  

ART. 2. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 2,  



  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 4).  

  IL NUMERO DEI DEPUTATI È IN RAGIONE DI UNO OGNI 80.000 ABITANTI O PER 
FRAZIONE SUPERIORE A 40.000, CALCOLATI IN CIASCUN COLLEGIO IN BASE ALLA 
POPOLAZIONE RESIDENTE.  

  I COLLEGI SONO COSTITUITI SECONDO LE CIRCOSCRIZIONI STABILITE NELLA 
TABELLA A ALLEGATA AL PRESENTE TESTO UNICO.  

  IL PRESENTE TESTO UNICO SI APPLICA ANCHE AI COMUNI DI TRIESTE, DUINO-
AURISINA, MONRUPINO, MUGGIA, SAN DORLIGO DELLA VALLE E SGONICO, I QUALI 
FORMANO IL XXXII COLLEGIO.  

  IL COMPLESSO DELLE CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI FORMA IL COLLEGIO UNICO 
NAZIONALE, AI SOLI FINI DELLA UTILIZZAZIONE DEI VOTI RESIDUALI.  

  LA ELEZIONE NEL COLLEGIO _VAL D'AOSTA_ È REGOLATA DALLE NORME 
CONTENUTE NEL TITOLO VI DEL PRESENTE TESTO UNICO.  

ART. 3. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 5).  

  L'ASSEGNAZIONE DEL NUMERO DEI SEGGI AI SINGOLI COLLEGI, DI CUI ALLA 
TABELLA A ALLEGATA AL PRESENTE TESTO UNICO, È EFFETTUATA - SULLA BASE 
DEI RISULTATI DELL'ULTIMO CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE, 
RIPORTATI DALLA PIÙ RECENTE PUBBLICAZIONE UFFICIALE DELL'ISTITUTO 
CENTRALE DI STATISTICA - CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, 
PROMOSSO DAL MINISTRO PER L'INTERNO, DA EMANARSI 
CONTEMPORANEAMENTE AL DECRETO DI CONVOCAZIONE DEI COMIZI.  

ART. 4. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 3).  

  L'ESERCIZIO DEL VOTO È UN OBBLIGO AL QUALE NESSUN CITTADINO PUÒ 
SOTTRARSI SENZA VENIR MENO AD UN SUO PRECISO DOVERE VERSO IL PAESE.  

  OGNI ELETTORE DISPONE DI UN VOTO DI LISTA.  

  EGLI HA FACOLTÀ DI ATTRIBUIRE PREFERENZE, PER DETERMINARE L'ORDINE DEI 
CANDIDATI COMPRESI NELLA LISTA VOTATA, NEI LIMITI E CON LE MODALITÀ 
STABILITI DAL PRESENTE TESTO UNICO.  

TITOLO II ELETTORATO 

CAPO I ELETTORATO ATTIVO. 

ART. 5. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 4).  

  L'ELETTORATO ATTIVO, LA TENUTA E LA REVISIONE ANNUALE DELLE LISTE 
ELETTORALI, LA RIPARTIZIONE DEI COMUNI IN SEZIONI ELETTORALI E LA SCELTA 
DEI LUOGHI DI RIUNIONE PER LA ELEZIONE SONO DISCIPLINATE DALLE 
DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 7 OTTOBRE 1947, N. 1058, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI.  

CAPO II ELEGGIBILITÀ. 



ART. 6. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 5).  

  SONO ELEGGIBILI A DEPUTATI GLI ELETTORI CHE ABBIANO COMPIUTO IL 
VENTICINQUESIMO ANNO DI ETÀ ENTRO IL GIORNO DELLE ELEZIONI.  

ART. 7. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 6,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 2).  

  NON SONO ELEGGIBILI:  

a)  I DEPUTATI REGIONALI O CONSIGLIERI REGIONALI;  
b)  I PRESIDENTI DELLE GIUNTE PROVINCIALI;  
c)  I SINDACI DEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE AI 20.000 ABITANTI;  
d)  IL CAPO E VICE CAPO DELLA POLIZIA E GLI ISPETTORI GENERALI DI PUBBLICA 
SICUREZZA;  
e)  I CAPI DI GABINETTO DEI MINISTRI;  
f)  IL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO PRESSO LA REGIONE AUTONOMA DELLA 
SARDEGNA, IL COMMISSARIO DELLO STATO NELLA REGIONE SICILIANA, I 
PREFETTI O CHI NE FA LE VECI;  
g)  I VICEPREFETTI E I FUNZIONARI DI PUBBLICA SICUREZZA;  
h)  GLI UFFICIALI GENERALI, GLI AMMIRAGLI E GLI UFFICIALI SUPERIORI DELLE 
FORZE ARMATE DELLO STATO, NELLA CIRCOSCRIZIONE DEL LORO COMANDO 
TERRITORIALE.  

  LE CAUSE DI INELEGGIBILITÀ, DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, NON HANNO 
EFFETTO SE LE FUNZIONI ESERCITATE SIANO CESSATE ALMENO 180 GIORNI PRIMA 
DELLA DATA DI SCADENZA DEL QUINQUENNIO DI DURATA DELLA CAMERA DEI 
DEPUTATI.  

  PER CESSAZIONE DALLE FUNZIONI SI INTENDE LA EFFETTIVA ASTENSIONE DA 
OGNI ATTO INERENTE ALL'UFFICIO RIVESTITO, PRECEDUTA, NEI CASI PREVISTI 
ALLE LETTERE A), B) E C) DEL PREDETTO COMMA, DALLA FORMALE 
PRESENTAZIONE DELLE DIMISSIONI.  

  L'ACCETTAZIONE DELLA CANDIDATURA COMPORTA IN OGNI CASO LA 
DECADENZA DALLE CARICHE DI CUI ALLE PREDETTE LETTERE A), B) E C).  

  IL QUINQUENNIO DECORRE DALLA DATA DELLA PRIMA RIUNIONE 
DELL'ASSEMBLEA, DI CUI AL SECONDO COMMA DEL SUCCESSIVO ART. 11.  

  IN CASO DI SCIOGLIMENTO ANTICIPATO DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, LE CAUSE 
DI INELEGGIBILITÀ ANZIDETTE NON HANNO EFFETTO SE LE FUNZIONI ESERCITATE 
SIANO CESSATE ENTRO I SETTE GIORNI SUCCESSIVI ALLA DATA DEL DECRETO DI 
SCIOGLIMENTO.  

ART. 8. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 6, LETT. G), E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, 
ART. 3)  

  I MAGISTRATI - ESCLUSI QUELLI IN SERVIZIO PRESSO LE GIURISDIZIONI 
SUPERIORI - NON SONO ELEGGIBILI NELLE CIRCOSCRIZIONI SOTTOPOSTE, IN 
TUTTO O IN PARTE, ALLA GIURISDIZIONE DEGLI UFFICI AI QUALI SI SONO TROVATI 
ASSEGNATI O PRESSO I QUALI HANNO ESERCITATO LE LORO FUNZIONI IN UN 
PERIODO COMPRESO NEI SEI MESI ANTECEDENTI LA DATA DI ACCETTAZIONE 



DELLA CANDIDATURA. NON SONO IN OGNI CASO ELEGGIBILI SE, ALL'ATTO 
DELL'ACCETTAZIONE DELLA CANDIDATURA, NON SI TROVINO IN ASPETTATIVA.  

  I MAGISTRATI CHE SONO STATI CANDIDATI E NON SONO STATI ELETTI NON 
POSSONO ESERCITARE PER UN PERIODO DI CINQUE ANNI LE LORO FUNZIONI 
NELLA CIRCOSCRIZIONE NEL CUI AMBITO SI SONO SVOLTE LE ELEZIONI.  

ART. 9. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 7).  

  I DIPLOMATICI, I CONSOLI, I VICE-CONSOLI, ECCETTUATI GLI ONORARI, ED IN 
GENERALE GLI UFFICIALI, RETRIBUITI O NO, ADDETTI ALLE AMBASCIATE, 
LEGAZIONI E CONSOLATI ESTERI, TANTO RESIDENTI IN ITALIA QUANTO 
ALL'ESTERO, NON POSSONO ESSERE ELETTI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI SEBBENE 
ABBIANO OTTENUTO IL PERMESSO DAL GOVERNO NAZIONALE DI ACCETTARE 
L'UFFICIO SENZA PERDERE LA NAZIONALITÀ. QUESTA CAUSA DI INELEGGIBILITÀ 
SI ESTENDE A TUTTI COLORO CHE ABBIANO IMPIEGO DA GOVERNI ESTERI.  

ART. 10. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 8).  

  NON SONO ELEGGIBILI INOLTRE:  

  1) COLORO CHE IN PROPRIO O IN QUALITÀ DI RAPPRESENTANTI LEGALI DI 
SOCIETÀ O DI IMPRESE PRIVATE RISULTINO VINCOLATI CON LO STATO PER 
CONTRATTI DI OPERE O DI SOMMINISTRAZIONI, OPPURE PER CONCESSIONI O 
AUTORIZZAZIONI AMMINISTRATIVE DI NOTEVOLE ENTITÀ ECONOMICA, CHE 
IMPORTINO L'OBBLIGO DI ADEMPIMENTI SPECIFICI, L'OSSERVANZA DI NORME 
GENERALI O PARTICOLARI PROTETTIVE DEL PUBBLICO INTERESSE, ALLE QUALI LA 
CONCESSIONE O LA AUTORIZZAZIONE È SOTTOPOSTA;  

  2) I RAPPRESENTANTI, AMMINISTRATORI E DIRIGENTI DI SOCIETÀ E IMPRESE 
VOLTE AL PROFITTO DI PRIVATI E SUSSIDIATE DALLO STATO CON SOVVENZIONI 
CONTINUATIVE O CON GARANZIA DI ASSEGNAZIONI O DI INTERESSI, QUANDO 
QUESTI SUSSIDI NON SIANO CONCESSI IN FORZA DI UNA LEGGE GENERALE DELLO 
STATO;  

  3) I CONSULENTI LEGALI E AMMINISTRATIVI CHE PRESTINO IN MODO 
PERMANENTE L'OPERA LORO ALLE PERSONE, SOCIETÀ E IMPRESE DI CUI AI NN. 1 E 
2, VINCOLATE ALLO STATO NEI MODI DI CUI SOPRA.  

  DALLA INELEGGIBILITÀ SONO ESCLUSI I DIRIGENTI DI COOPERATIVE E DI 
CONSORZI DI COOPERATIVE, ISCRITTE REGOLARMENTE NEI REGISTRI DI 
PREFETTURA.  

TITOLO III DEL PROCEDIMENTO ELETTORALE PREPARATORIO 

ART. 11. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 9).  

  I COMIZI ELETTORALI SONO CONVOCATI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA, SU DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.  

  LO STESSO DECRETO FISSA IL GIORNO DELLA PRIMA RIUNIONE DELLA CAMERA 
NEI LIMITI DELL'ART. 61 DELLA COSTITUZIONE.  



  LA VOTAZIONE PER L'ELEZIONE DELLA CAMERA HA LUOGO ENTRO SETTANTA 
GIORNI DALLA FINE DELLA PRECEDENTE.  

  I SINDACI DI TUTTI I COMUNI DELLA REPUBBLICA DANNO NOTIZIA AL PUBBLICO 
DEL DECRETO DI CONVOCAZIONE DEI COMIZI CON SPECIALI AVVISI.  

ART. 12. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ARTT. 13,  

  COMMA 1/A, E 15, PRIMA PARTE).  

  PRESSO LA CORTE DI CASSAZIONE È COSTITUITO, ENTRO TRE GIORNI DALLA 
PUBBLICAZIONE DEL DECRETO DI CONVOCAZIONE DEI COMIZI, L'UFFICIO 
ELETTORALE CENTRALE NAZIONALE, COMPOSTO DA UN PRESIDENTE DI SEZIONE E 
QUATTRO CONSIGLIERI SCELTI DAL PRIMO PRESIDENTE.  

ART. 13. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 14, PRIMO PERIODO).  

  PRESSO LA CORTE D'APPELLO O IL TRIBUNALE NELLA CUI GIURISDIZIONE È IL 
COMUNE CAPOLUOGO DEL COLLEGIO È COSTITUITO, ENTRO DIECI GIORNI DALLA 
PUBBLICAZIONE DEL DECRETO DI CONVOCAZIONE DEI COMIZI, L'UFFICIO 
CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE, COMPOSTO DA TRE MAGISTRATI, DEI QUALI UNO 
CON FUNZIONI DI PRESIDENTE, SCELTI DAL PRESIDENTE DELLA CORTE D'APPELLO 
O DEL TRIBUNALE.  

ART. 14. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 16, COMMA 1/A,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 6).  

  I PARTITI O I GRUPPI POLITICI ORGANIZZATI, CHE INTENDONO PRESENTARE LISTE 
DI CANDIDATI, DEBBONO DEPOSITARE PRESSO IL MINISTERO DELL'INTERNO IL 
CONTRASSEGNO COL QUALE DICHIARANO DI VOLER DISTINGUERE LE LISTE 
MEDESIME NELLE SINGOLE CIRCOSCRIZIONI. ALL'ATTO DEL DEPOSITO DEL 
CONTRASSEGNO DEVE ESSERE INDICATA LA DENOMINAZIONE DEL PARTITO O DEL 
GRUPPO POLITICO ORGANIZZATO.  

  I PARTITI CHE NOTORIAMENTE FANNO USO DI UN DETERMINATO SIMBOLO SONO 
TENUTI A PRESENTARE LE LORO LISTE CON UN CONTRASSEGNO CHE RIPRODUCA 
TALE SIMBOLO.  

  NON È AMMESSA COMUNQUE LA PRESENTAZIONE DA PARTE DI ALTRI PARTITI O 
GRUPPI POLITICI DI CONTRASSEGNI IDENTICI O CONFONDIBILI CON QUELLI 
PRESENTATI IN PRECEDENZA, OVVERO CON QUELLI RIPRODUCENTI SIMBOLI 
NOTORIAMENTE USATI DAI PARTITI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE. NON È 
NEPPURE AMMESSA LA PRESENTAZIONE DI CONTRASSEGNI RIPRODUCENTI 
IMMAGINI O SOGGETTI RELIGIOSI.  

ART. 15. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 16, COMMA 1/A, 2/A E 3/A,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, M. 493, ART. 7).  

  IL DEPOSITO DEL CONTRASSEGNO DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE DEVE 
ESSERE EFFETTUATO NON PRIMA DELLE ORE 8 DEL 68/A E NON OLTRE LE ORE 16 
DEL 62/A GIORNO ANTECEDENTE QUELLO DELLA VOTAZIONE, DA PERSONA 



MUNITA DI MANDATO, AUTENTICATO DA NOTAIO, DA PARTE DEL PRESIDENTE O 
DEL SEGRETARIO DEL PARTITO O DEL GRUPPO POLITICO ORGANIZZATO.  

  AGLI EFFETTI DEL DEPOSITO, L'APPOSITO UFFICIO DEL MINISTERO DELL'INTERNO 
RIMANE APERTO, ANCHE NEI GIORNI FESTIVI, DALLE ORE 8 ALLE ORE 20.  

  IL CONTRASSEGNO DEVE ESSERE DEPOSITATO IN TRIPLICE ESEMPLARE.  

ART. 16. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 16, COMMA 3/A E 4/A,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 8).  

  IL MINISTERO DELL'INTERNO, NEI TRE GIORNI SUCCESSIVI ALLA SCADENZA DEL 
TERMINE STABILITO PER IL DEPOSITO, RESTITUISCE UN ESEMPLARE DEL 
CONTRASSEGNO AL DEPOSITANTE, CON L'ATTESTAZIONE DELLA REGOLARITÀ 
DELL'AVVENUTO DEPOSITO.  

  QUALORA I PARTITI O GRUPPI POLITICI PRESENTINO UN CONTRASSEGNO CHE 
NON SIA CONFORME ALLE NORME DI CUI ALL'ART. 14, IL MINISTERO 
DELL'INTERNO INVITA IL DEPOSITANTE A SOSTITUIRLO NEL TERMINE DI 48 ORE 
DALLA NOTIFICA DELL'AVVISO.  

  SONO SOTTOPOSTE ALL'UFFICIO CENTRALE NAZIONALE LE OPPOSIZIONI 
PRESENTATE DAL DEPOSITANTE AVVERSO L'INVITO DEL MINISTERO A SOSTITUIRE 
IL PROPRIO CONTRASSEGNO O DAI DEPOSITANTI DI ALTRO CONTRASSEGNO 
AVVERSO L'ACCETTAZIONE DI CONTRASSEGNO CHE RITENGANO FACILMENTE 
CONFONDIBILE CON QUELLO CHE ABBIANO PRESENTATO: A QUEST'ULTIMO 
EFFETTO, TUTTI I CONTRASSEGNI DEPOSITATI POSSONO ESSERE IN QUALSIASI 
MOMENTO PRESI IN VISIONE DA CHI ABBIA PRESENTATO UN CONTRASSEGNO A 
NORMA DEGLI ARTICOLI PRECEDENTI.  

  LE OPPOSIZIONI DEVONO ESSERE PRESENTATE DAL MINISTERO DELL'INTERNO 
ENTRO 48 ORE DALLA SUA DECISIONE E, NELLO STESSO TERMINE, DEVONO ESSERE 
NOTIFICATE AI DEPOSITANTI DELLE LISTE CHE VI ABBIANO INTERESSE. IL 
MINISTERO TRASMETTE GLI ATTI ALL'UFFICIO CENTRALE NAZIONALE, CHE 
DECIDE ENTRO LE SUCCESSIVE 48 ORE, DOPO AVER SENTITO I DEPOSITANTI DELLE 
LISTE CHE VI ABBIANO INTERESSE.  

ART. 17. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 9).  

  ALL'ATTO DEL DEPOSITO DEL CONTRASSEGNO PRESSO IL MINISTERO 
DELL'INTERNO I PARTITI O I GRUPPI POLITICI ORGANIZZATI DEBBONO 
PRESENTARE LA DESIGNAZIONE, PER CIASCUNA CIRCOSCRIZIONE, DI UN 
RAPPRESENTANTE EFFETTIVO E DI UNO SUPPLENTE DEL PARTITO O DEL GRUPPO 
INCARICATI DI EFFETTUARE IN DEPOSITO, AL RISPETTIVO UFFICIO CENTRALE 
CIRCOSCRIZIONALE, DELLA LISTA DEI CANDIDATI E DEI RELATIVI DOCUMENTI. LA 
DESIGNAZIONE È FATTA CON UN UNICO ATTO, AUTENTICATO DA NOTAIO.  

  IL MINISTERO DELL'INTERNO COMUNICA A CIASCUN UFFICIO CENTRALE 
CIRCOSCRIZIONALE LE DESIGNAZIONI SUDDETTE ENTRO IL 56/A GIORNO 
ANTECEDENTE QUELLO DELLA VOTAZIONE.  

  CON LE STESSE MODALITÀ POSSONO ESSERE INDICATI, ENTRO IL 46/A GIORNO 
ANTECEDENTE QUELLO DELLA VOTAZIONE, ALTRI RAPPRESENTANTI SUPPLENTI, 



IN NUMERO NON SUPERIORE A DUE, INCARICATI DI EFFETTUARE IL DEPOSITO DI 
CUI AL PRECEDENTE COMMA, QUALORA I RAPPRESENTANTI PRECEDENTEMENTE 
DESIGNATI SIANO ENTRAMBI IMPEDITI DI PROVVEDERVI, PER FATTO 
SOPRAVVENUTO. IL MINISTERO DELL'INTERNO NE DÀ IMMEDIATA 
COMUNICAZIONE ALL'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE CUI LA NUOVA 
DESIGNAZIONE SI RIFERISCE.  

ART. 18. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 10,  

  E L. 31 OTTOBRE 1955, N. 1064, ARTT. 2 E 3).  

  LE LISTE DEI CANDIDATI PER OGNI COLLEGIO DEVONO ESSERE PRESENTATE DA 
NON MENO DI 500 E NON PIÙ DI 1000 ELETTORI ISCRITTI NELLE LISTE ELETTORALI 
DEL COLLEGIO.  

  I NOMI DEI CANDIDATI DEVONO ESSERE ELENCATI E CONTRASSEGNATI CON 
NUMERI ARABI PROGRESSIVI, SECONDO L'ORDINE DI PRECEDENZA, AGLI EFFETTI 
DELL'ART. 77, N. 6).  

  LA CANDIDATURA DEVE ESSERE ACCETTATA CON DICHIARAZIONE FIRMATA ED 
AUTENTICATA DA UN SINDACO O DA IN NOTAIO. PER I CITTADINI RESIDENTI 
ALL'ESTERO, L'AUTENTICAZIONE DELLA FIRMA DEV'ESSERE RICHIESTA AD UN 
UFFICIO DIPLOMATICO O CONSOLARE.  

  CIASCUNA LISTA DEVE COMPRENDERE UN NUMERO DI CANDIDATI NON MINORE 
DI TRE E NON MAGGIORE DEL NUMERO DEI DEPUTATI DA ELEGGERE NEL 
COLLEGIO E DEVE INDICARE COGNOME, NOME, LUOGO E DATA DI NASCITA DEI 
SINGOLI CANDIDATI.  

ART. 19. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 11, COMMA 4/A,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 36).  

  NESSUN CANDIDATO PUÒ ESSERE COMPRESO IN LISTE CIRCOSCRIZIONALI 
PORTANTI CONTRASSEGNI DIVERSI, NÉ IN PIÙ DI TRE LISTE CIRCOSCRIZIONALI, 
PENA LA NULLITÀ DELLA SUA ELEZIONE.  

ART. 20. 

  (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 12, COMMA 1/A, 2/A, 3/A, 4/A, 5/A, 6/A E 7/A, L. 16 
MAGGIO 1956, N. 493, ARTT. 10, COMMA 1/A E 2/A, E 36 E L. 31 OTTOBRE 1955, N. 1064, 
ARTT. 2 E 3).  

  LE LISTE DEI CANDIDATI DEVONO ESSERE PRESENTATE, PER CIASCUNA 
CIRCOSCRIZIONE, ALLA CANCELLERIA DELLA CORTE DI APPELLO O DEL 
TRIBUNALE INDICATI NELLA TABELLA A, ALLEGATA AL PRESENTE TESTO UNICO, 
DALLE ORE 8 DEL CINQUANTACINQUESIMO GIORNO ALLE ORE 20 DEL 
QUARANTACINQUESIMO GIORNO ANTECEDENTI QUELLO DELLA VOTAZIONE; A 
TALE SCOPO, PER IL PERIODO SUDDETTO, LA CANCELLERIA DELLA CORTE DI 
APPELLO O DEL TRIBUNALE RIMANE APERTA QUOTIDIANAMENTE, COMPRESI I 
GIORNI FESTIVI, DALLE ORE 8 ALLE ORE 20.  

  INSIEME CON LE LISTE DEI CANDIDATI DEVONO ESSERE PRESENTATI GLI ATTI DI 
ACCETTAZIONE DELLE CANDIDATURE, I CERTIFICATI DI NASCITA, O DOCUMENTI 



EQUIPOLLENTI, I CERTIFICATI DI ISCRIZIONE NELLE LISTE ELETTORALI DEI 
CANDIDATI E LA DICHIARAZIONE DI PRESENTAZIONE DELLA LISTA DEI CANDIDATI 
FIRMATA, ANCHE IN ATTI SEPARATI, DAL PRESCRITTO NUMERO DI ELETTORI.  

  TALE DICHIARAZIONE DEVE ESSERE CORREDATA DEI CERTIFICATI, ANCHE 
COLLETTIVI, DEI SINDACI DEI SINGOLI COMUNI, AI QUALI APPARTENGONO I 
SOTTOSCRITTORI, CHE NE ATTESTINO L'ISCRIZIONE NELLE LISTE ELETTORALI 
DELLA CIRCOSCRIZIONE.  

  I SINDACI DEVONO, NEL TERMINE IMPROROGABILE DI VENTIQUATTRO ORE 
DALLA RICHIESTA, RILASCIARE TALI CERTIFICATI.  

  LA FIRMA DEGLI ELETTORI, INDICANTE IL NOME, COGNOME, LUOGO E DATA DI 
NASCITA DEL SOTTOSCRITTORE, DEVE ESSERE AUTENTICATA DA UN NOTAIO O DA 
UN CANCELLIERE DI PRETURA, CON L'INDICAZIONE DEL COMUNE, NELLE CUI 
LISTE LO ELETTORE DICHIARA DI ESSERE ISCRITTO. PER TALE PRESTAZIONE È 
DOVUTO AL NOTAIO O AL CANCELLIERE L'ONORARIO DI LIRE 1 PER OGNI 
SOTTOSCRIZIONE AUTENTICATA, MA NON MENO DI LIRE 100.  

  NESSUN ELETTORE PUÒ SOTTOSCRIVERE PIÙ DI UNA LISTA DI CANDIDATI.  

  NELLA DICHIARAZIONE DI PRESENTAZIONE DELLA LISTA DEI CANDIDATI DEVE 
ESSERE SPECIFICATO CON QUALE CONTRASSEGNO DEPOSITATO PRESSO IL 
MINISTERO DELL'INTERNO LA LISTA MEDESIMA INTENDA DISTINGUERSI ANCHE 
AGLI EFFETTI DEL RECUPERO DEI VOTI RESIDUI NEL COLLEGIO UNICO NAZIONALE.  

  LA DICHIARAZIONE DI PRESENTAZIONE DELLA LISTA DEI CANDIDATI DEVE 
CONTENERE, INFINE, LA INDICAZIONE DI DUE DELEGATI EFFETTIVI E DI DUE 
SUPPLENTI, AUTORIZZATI A FARE LE DESIGNAZIONI PREVISTE DALL'ART. 25.  

ART. 21. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 12, ULTIMO COMMA,  

  E L. 16 FEBBRAIO 1956, N. 493, ART. 10, ULTIMO COMMA).  

  LA CANCELLERIA DELLA CORTE DI APPELLO O DEL TRIBUNALE 
CIRCOSCRIZIONALE ACCERTA L'IDENTITÀ PERSONALE DEL DEPOSITANTE E, NEL 
CASO IN CUI SI TRATTI DI PERSONA DIVERSA DA QUELLE DESIGNATE AI SENSI 
DELL'ART. 17, NE FA ESPLICITA MENZIONE NEL VERBALE DI RICEVUTA DEGLI ATTI, 
DI CUI UNA COPIA È CONSEGNATA IMMEDIATAMENTE AL PRESENTATORE.  

  NEL MEDESIMO VERBALE, OLTRE ALLA INDICAZIONE DELLA LISTA DEI 
CANDIDATI PRESENTATA E DELLE DESIGNAZIONI DEL CONTRASSEGNO E DEI 
DELEGATI, È ANNOTATO IL NUMERO D'ORDINE PROGRESSIVO ATTRIBUITO DALLA 
CANCELLERIA STESSA A CIASCUNA LISTA SECONDO L'ORDINE DI PRESENTAZIONE.  

ART. 22. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 14, SECONDO PERIODO,  

  NN. 1, 2, 3 E 4, E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 11).  

  L'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE, ENTRO CINQUE GIORNI DALLA 
SCADENZA DEL TERMINE STABILITO PER LA PRESENTAZIONE DELLE LISTE DEI 
CANDIDATI:  



  1) RICUSA LE LISTE PRESENTATE DA PERSONE DIVERSE DA QUELLE DESIGNATE 
ALL'ATTO DEL DEPOSITO DEL CONTRASSEGNO AI SENSI DELL'ART. 17;  

  2) RICUSA LE LISTE CONTRADDISTINTE CON CONTRASSEGNO NON DEPOSITATO 
PRESSO IL MINISTERO DELL'INTERNO, AI TERMINI DEGLI ARTICOLI 14, 15 E 16;  

  3) VERIFICA SE LE LISTE SIANO STATE PRESENTATE IN TERMINE, SIANO 
SOTTOSCRITTE DAL NUMERO DI ELETTORI PRESCRITTO E COMPRENDANO UN 
NUMERO DI CANDIDATI NON INFERIORE A TRE; DICHIARA NON VALIDE LE LISTE 
CHE NON CORRISPONDANO A QUESTE CONDIZIONI E RIDUCE AL LIMITE 
PRESCRITTO QUELLE CONTENENTI UN NUMERO DI CANDIDATI SUPERIORE A 
QUELLO DEI DEPUTATI ASSEGNATI AL COLLEGIO, CANCELLANDO GLI ULTIMI 
NOMI;  

  4) CANCELLA DALLE LISTE I NOMI DEI CANDIDATI, PER I QUALI MANCA LA 
PRESCRITTA ACCETTAZIONE;  

  5) CANCELLA DALLE LISTE I NOMI DEI CANDIDATI CHE NON ABBIANO COMPIUTO 
O CHE NON COMPIANO IL 2K/A ANNO DI ETÀ AL GIORNO DELLE ELEZIONI, DI 
QUELLI PER I QUALI NON SIA STATO PRESENTATO IL CERTIFICATO DI NASCITA, O 
DOCUMENTO EQUIPOLLENTE, O IL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE NELLE LISTE 
ELETTORALI DI UN COMUNE DELLA REPUBBLICA;  

  6) CANCELLA I NOMI DEI CANDIDATI COMPRESI IN ALTRA LISTA GIÀ PRESENTATA 
NELLA CIRCOSCRIZIONE.  

ART. 23. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 12).  

  LE DECISIONI DELL'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE, DI CUI ALL'ARTICOLO 
PRECEDENTE, SONO COMUNICATE, NELLA STESSA GIORNATA, AI DELEGATI DI 
LISTA.  

  CONTRO LE DECISIONI DI ELIMINAZIONE DI LISTE O DI CANDIDATI, I DELEGATI DI 
LISTA POSSONO, ENTRO 48 ORE DALLA COMUNICAZIONE, RICORRERE ALL'UFFICIO 
CENTRALE NAZIONALE.  

  IL RICORSO DEVE ESSERE DEPOSITATO ENTRO DETTO TERMINE, A PENA DI 
DECADENZA, NELLA CANCELLERIA DELL'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE.  

  IL PREDETTO UFFICIO, NELLA STESSA GIORNATA, TRASMETTE, A MEZZO DI 
CORRIERE SPECIALE, ALL'UFFICIO CENTRALE NAZIONALE, IL RICORSO CON LE 
PROPRIE DEDUZIONI.  

  OVE IL NUMERO DEI RICORSI PRESENTATI LO RENDA NECESSARIO, IL PRIMO 
PRESIDENTE DELLA CORTE DI CASSAZIONE, A RICHIESTA DEL PRESIDENTE 
DELL'UFFICIO CENTRALE NAZIONALE, AGGREGA ALL'UFFICIO STESSO, PER LE 
OPERAZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, ALTRI CONSIGLIERI.  

  L'UFFICIO CENTRALE NAZIONALE DECIDE NEI TRE GIORNI SUCCESSIVI.  

  LE DECISIONI DELL'UFFICIO CENTRALE NAZIONALE SONO COMUNICATE NELLE 24 
ORE AI RICORRENTI ED AGLI UFFICI CENTRALI CIRCOSCRIZIONALI.  

ART. 24. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 14, NN. 5, 6, 7 E 8,  



  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 13).  

  L'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE, NON APPENA SCADUTO IL TERMINE 
STABILITO PER LA PRESENTAZIONE DEI RICORSI, O, NEL CASO IN CUI SIA STATO 
PRESENTATO RECLAMO, NON APPENA RICEVUTA LA COMUNICAZIONE DELLA 
DECISIONE DELL'UFFICIO CENTRALE NAZIONALE, COMPIE LE SEGUENTI 
OPERAZIONI:  

  1) ASSEGNA UN NUMERO A CIASCUNA LISTA AMMESSA, SECONDO L'ORDINE DI 
PRESENTAZIONE;  

  2) ASSEGNA UN NUMERO AI SINGOLI CANDIDATI DI CIASCUNA LISTA, SECONDO 
L'ORDINE IN CUI VI SONO ISCRITTI;  

  3) COMUNICA AI DELEGATI DI LISTA LE DEFINITIVE DETERMINAZIONI ADOTTATE;  

  4) TRASMETTE IMMEDIATAMENTE ALLA PREFETTURA DEL CAPOLUOGO DEL 
COLLEGIO LE LISTE DEFINITIVE CON I RELATIVI CONTRASSEGNI, PER LA STAMPA 
DELLE SCHEDE DI VOTAZIONE E PER L'ADEMPIMENTO DI CUI AL NUMERO 
SEGUENTE;  

  5) PROVVEDE, PER MEZZO DELLA PREFETTURA DEL CAPOLUOGO DEL COLLEGIO, 
ALLA STAMPA DELLE LISTE CON RELATIVO CONTRASSEGNO E NUMERO DI ORDINE 
IN UNICO MANIFESTO ED ALLA TRASMISSIONE DI ESSO AI SINDACI DEI COMUNI 
DEL COLLEGIO PER LA PUBBLICAZIONE NELL'ALBO PRETORIO ED IN ALTRI LUOGHI 
PUBBLICI ENTRO IL VENTESIMO GIORNO PRECEDENTE LA DATA DELLE ELEZIONI. 
TRE COPIE DI CIASCUN MANIFESTO DEVONO ESSERE CONSEGNATE AI PRESIDENTI 
DEI SINGOLI UFFICI ELETTORALI DI SEZIONE: UNA A DISPOSIZIONE DELL'UFFICIO E 
LE ALTRE PER L'AFFISSIONE NELLA SALA DELLA VOTAZIONE.  

ART. 25. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 17, COMMA 1/A, 2/A E 3/A,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 14).  

  CON DICHIARAZIONE SCRITTA SU CARTA LIBERA E AUTENTICATA DA UN NOTAIO 
O DA UN SINDACO DELLA CIRCOSCRIZIONE, I DELEGATI DI CUI ALL'ART. 20, O 
PERSONE DA ESSI AUTORIZZATE IN FORMA AUTENTICA, HANNO DIRITTO DI 
DESIGNARE, ALL'UFFICIO DI CIASCUNA SEZIONE ED ALL'UFFICIO CENTRALE 
CIRCOSCRIZIONALE, DUE RAPPRESENTANTI DELLA LISTA: UNO EFFETTIVO E 
L'ALTRO SUPPLENTE, SCEGLIENDOLI FRA GLI ELETTORI DELLA CIRCOSCRIZIONE 
CHE SAPPIANO LEGGERE E SCRIVERE. L'ATTO DI DESIGNAZIONE DEI 
RAPPRESENTANTI È PRESENTATO ALLA CANCELLERIA DELLA PRETURA, NELLA 
CUI CIRCOSCRIZIONE HA SEDE LA SEZIONE ELETTORALE, ENTRO IL QUINDICESIMO 
GIORNO ANTECEDENTE QUELLO DELLE ELEZIONI.  

  LA CANCELLERIA DELLA PRETURA NE RILASCIA RICEVUTA E PROVVEDE 
ALL'INVIO DELLE SINGOLE DESIGNAZIONI AI SINDACI DEI COMUNI DEL 
MANDAMENTO, PERCHÉ LE CONSEGNINO AI PRESIDENTI DEGLI UFFICI 
ELETTORALI DI SEZIONE INSIEME CON IL MATERIALE PER IL SEGGIO.  

  L'ATTO DI DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PRESSO L'UFFICIO CENTRALE 
CIRCOSCRIZIONALE È PRESENTATO, ENTRO LE ORE 12 DEL GIORNO IN CUI 
AVVIENE L'ELEZIONE, ALLA CANCELLERIA DELLA CORTE DI APPELLO O DEL 
TRIBUNALE CIRCOSCRIZIONALE, LA QUALE NE RILASCIA RICEVUTA.  



  PER LO SVOLGIMENTO DEL LORO COMPITO I DELEGATI DI LISTA DEVONO 
DIMOSTRARE LA LORO QUALIFICA ESIBENDO LA RICEVUTA RILASCIATA DALLA 
CANCELLERIA DELLA CORTE DI APPELLO O DEL TRIBUNALE ALL'ATTO DEL 
DEPOSITO DELLE LISTE DEI CANDIDATI. NEL CASO CHE ALLA DESIGNAZIONE DEI 
RAPPRESENTANTI DI LISTA PROVVEDANO DELEGATI DEI DELEGATI, A NORMA DEL 
PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO, IL NOTAIO, NELL'AUTENTICARNE LA 
FIRMA, DÀ ATTO DELL'ESIBIZIONE FATTAGLI DELLA RICEVUTA RILASCIATA 
ALL'ATTO DEL DEPOSITO DELLE LISTE.  

ART. 26. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 17, COMMA 4/A E 5/A).  

  IL RAPPRESENTANTE DI OGNI LISTA DI CANDIDATI HA DIRITTO DI ASSISTERE A 
TUTTE LE OPERAZIONI DELL'UFFICIO ELETTORALE, SEDENDO AL TAVOLO 
DELL'UFFICIO STESSO O IN PROSSIMITÀ, MA SEMPRE IN LUOGO CHE GLI PERMETTA 
DI SEGUIRE LE OPERAZIONI ELETTORALI, E PUÒ FARE INSERIRE SUCCINTAMENTE 
A VERBALE EVENTUALI DICHIARAZIONI.  

  IL PRESIDENTE, UDITI GLI SCRUTATORI, PUÒ CON ORDINANZA MOTIVATA, FARE 
ALLONTANARE DALL'AULA IL RAPPRESENTANTE CHE ESERCITI VIOLENZA O CHE, 
RICHIAMATO DUE VOLTE, CONTINUI A TURBARE GRAVEMENTE IL REGOLARE 
PROCEDIMENTO DELLE OPERAZIONI ELETTORALI.  

ART. 27. 

  (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 18, COMMA 1/A, 2/A, 3/A, 4/A E 5/A,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 15, COMMA 1/A).  

  ENTRO IL TRENTESIMO GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DELLA PUBBLICAZIONE 
DEL DECRETO DI CONVOCAZIONE DEI COMIZI ELETTORALI, A CURA DEL SINDACO, 
SONO PREPARATI I CERTIFICATI DI ISCRIZIONE NELLE LISTE ELETTORALI CHE 
DEVONO ESSERE CONSEGNATI AGLI ELETTORI ENTRO IL QUARANTACINQUESIMO 
GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DELLA PUBBLICAZIONE DEL DECRETO STESSO. IL 
CERTIFICATO INDICA LA CIRCOSCRIZIONE, LA SEZIONE ALLA QUALE L'ELETTORE 
APPARTIENE, IL LUOGO DELLA RIUNIONE, IL GIORNO E L'ORA DELLA VOTAZIONE E 
RECA UN TAGLIANDO, CHE È STACCATO DAL PRESIDENTE DELL'UFFICIO 
ELETTORALE DI SEZIONE ALL'ATTO DELL'ESERCIZIO DEL VOTO.  

  PER L'ELETTORE RESIDENTE NEL COMUNE, LA CONSEGNA DEL CERTIFICATO È 
EFFETTUATA A DOMICILIO ED È CONSTATATA MEDIANTE RICEVUTA 
DELL'ELETTORE STESSO O DI PERSONA DELLA SUA FAMIGLIA O ADDETTA AL SUO 
SERVIZIO CON LUI CONVIVENTE.  

  QUANDO IL CERTIFICATO SIA RIFIUTATO O LA PERSONA, ALLA QUALE È FATTA 
LA CONSEGNA, NON POSSA O NON VOGLIA RILASCIARE RICEVUTA, IL MESSO 
REDIGE APPOSITA DICHIARAZIONE.  

  PER GLI ELETTORI RESIDENTI FUORI DEL COMUNE, I CERTIFICATI SONO RIMESSI 
DALL'UFFICIO COMUNALE, PER TRAMITE DEL SINDACO DEL COMUNE DI LORO 
RESIDENZA, SE QUESTA SIA CONOSCIUTA.  

  PER I MILITARI DELLE FORZE ARMATE E GLI APPARTENENTI A CORPI 
MILITARMENTE ORGANIZZATI AL SERVIZIO DELLO STATO, I QUALI PRESTINO 
SERVIZIO FUORI DEL COMUNE NELLE CUI LISTE SONO ISCRITTI, I COMANDANTI DEI 



REPARTI, ENTRO DIECI GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DEL DECRETO DI 
CONVOCAZIONE DEI COMIZI ELETTORALI, DEVONO RICHIEDERE AL SINDACO 
COMPETENTE LA TRASMISSIONE DEI CERTIFICATI ELETTORALI, PER ESEGUIRNE 
POI, IMMEDIATAMENTE, LA CONSEGNA AGLI INTERESSATI.  

ART. 28. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 18, COMMA 6/A, 7/A, 8/A E 9/A,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 15, COMMA 2/A).  

  GLI ELETTORI CHE NON ABBIANO RICEVUTO A DOMICILIO, ENTRO IL TERMINE DI 
CUI AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO PRECEDENTE, I CERTIFICATI ELETTORALI, 
POSSONO PERSONALMENTE RITIRARLI, A DECORRERE DAL QUINDICESIMO GIORNO 
PRECEDENTE QUELLO DELLA ELEZIONE, FINO ALLA CHIUSURA DELLE OPERAZIONI 
DI VOTAZIONE, PRESSO L'UFFICIO COMUNALE, CHE ALL'UOPO RIMARRÀ APERTO 
QUOTIDIANAMENTE, ANCHE NEI GIORNI FESTIVI, ALMENO DALLE ORE 9 ALLE ORE 
19, E, NEI GIORNI DELLA VOTAZIONE, PER TUTTA LA DURATA DELLE RELATIVE 
OPERAZIONI. DELLA CONSEGNA SI FA ANNOTAZIONE IN APPOSITO REGISTRO.  

  SE UN CERTIFICATO SIA SMARRITO O DIVENUTO INSERVIBILE, L'ELETTORE HA 
DIRITTO, PRESENTANDOSI PERSONALMENTE FINO ALLA CHIUSURA DELLE 
OPERAZIONI DI VOTAZIONE, E PREVIA ANNOTAZIONE IN APPOSITO REGISTRO, DI 
OTTENERNE DAL SINDACO UN ALTRO, MUNITO DI SPECIALE CONTRASSEGNO, SUL 
QUALE DEV'ESSERE DICHIARATO CHE TRATTASI DI DUPLICATO.  

  QUALORA I CERTIFICATI ELETTORALI NON SIANO DISTRIBUITI O SIANO 
DISTRIBUITI IRREGOLARMENTE, IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
ELETTORALE MANDAMENTALE, PREVI SOMMARI ACCERTAMENTI, PUÒ NOMINARE 
UN COMMISSARIO CHE INTERVENGA PRESSO IL COMUNE PER LA DISTRIBUZIONE 
DEI CERTIFICATI.  

ART. 29. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 19).  

  LA COMMISSIONE ELETTORALE MANDAMENTALE TRASMETTE AL SINDACO LE 
LISTE ELETTORALI DI SEZIONE PER LA VOTAZIONE ALMENO DIECI GIORNI PRIMA 
DELLA DATA DI CONVOCAZIONE DEI COMIZI.  

ART. 30. 

  (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 20, E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ARTT. 22, COMMA 
1/A E 3/A, LETT. A), 13, N. 5, E 14, COMMA 2/A).  

  NELLE ORE ANTIMERIDIANE DEL GIORNO CHE PRECEDE LE ELEZIONI, IL SINDACO 
PROVVEDE A FAR CONSEGNARE AL PRESIDENTE DI OGNI UFFICIO ELETTORALE DI 
SEZIONE:  

  1) IL PLICO SIGILLATO CONTENENTE IL BOLLO DELLA SEZIONE;  

  2) UN ESEMPLARE DELLA LISTA DEGLI ELETTORI DELLA SEZIONE, AUTENTICATA 
DALLA COMMISSIONE ELETTORALE MANDAMENTALE, E UN ESTRATTO DI TALE 
LISTA, AUTENTICATO IN CIASCUN FOGLIO DAL SINDACO E DAL SEGRETARIO 
COMUNALE, PER L'AFFISSIONE NELLA SALA DELLA VOTAZIONE;  

  3) L'ELENCO DEGLI ELETTORI DELLA SEZIONE CHE HANNO DICHIARATO DI VOLER 
VOTARE NEL LUOGO DI CURA DOVE SONO DEGENTI, A NORMA DELL'ART. 51;  



  4) TRE COPIE DEL MANIFESTO CONTENENTE LE LISTE DEI CANDIDATI DELLA 
CIRCOSCRIZIONE: UNA COPIA RIMANE A DISPOSIZIONE DELL'UFFICIO ELETTORALE 
E LE ALTRE DEVONO ESSERE AFFISSE NELLA SALA DELLA VOTAZIONE;  

  5) I VERBALI DI NOMINA DEGLI SCRUTATORI;  

  6) LE DESIGNAZIONI DEI RAPPRESENTANTI DI LISTA, RICEVUTE A NORMA 
DELL'ART. 25, SECONDO COMMA;  

  7) IL PACCO DELLE SCHEDE CHE AL SINDACO È STATO TRASMESSO SIGILLATO 
DALLA PREFETTURA, CON L'INDICAZIONE SULL'INVOLUCRO ESTERNO DEL 
NUMERO DELLE SCHEDE CONTENUTE;  

  8) DUE URNE DEL TIPO DESCRITTO NELL'ART. 32;  

  9) DUE CASSETTE O SCATOLE PER LA CONSERVAZIONE DELLE SCHEDE 
AUTENTICATE DA CONSEGNARE AGLI ELETTORI;  

  10) UN CONGRUO NUMERO DI MATITE COPIATIVE PER LA ESPRESSIONE DEL VOTO.  

ART. 31. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 21,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 16).  

  LE SCHEDE SONO DI CARTA CONSISTENTE, DI TIPO UNICO E DI IDENTICO COLORE 
PER OGNI COLLEGIO; SONO FORNITE A CURA DEL MINISTERO DELL'INTERNO CON 
LE CARATTERISTICHE ESSENZIALI DEL MODELLO DESCRITTO NELLE TABELLE B, C 
ED H, ALLEGATE AL PRESENTE TESTO UNICO E RIPRODUCONO IN FACSIMILE I 
CONTRASSEGNI DI TUTTE LE LISTE REGOLARMENTE PRESENTATE NELLA 
CIRCOSCRIZIONE, SECONDO IL NUMERO PROGRESSIVO DI CUI ALL'ART. 24, N. 1.  

  ACCANTO AD OGNI SINGOLO CONTRASSEGNO SONO TRACCIATE LE LINEE 
ORIZZONTALI IN NUMERO PARI A QUELLO DEI VOTI DI PREFERENZA CHE 
L'ELETTORE HA FACOLTÀ DI ESPRIMERE PER I CANDIDATI DELLA LISTA VOTATA. 
SONO VIETATI ALTRI SEGNI O INDICAZIONI.  

  LE SCHEDE DEVONO PERVENIRE AGLI UFFICI ELETTORALI DEBITAMENTE 
PIEGATE.  

ART. 32. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 22).  

  I BOLLI DELLE SEZIONI, DI TIPO IDENTICO, CON NUMERAZIONE UNICA 
PROGRESSIVA CONFORME AL MODELLO DESCRITTO NELLA TABELLA D, 
ALLEGATA AL PRESENTE TESTO UNICO, SONO FORNITI DAL MINISTERO 
DELL'INTERNO.  

  LE URNE, FORNITE DAL MINISTERO STESSO, DEVONO AVERE LE 
CARATTERISTICHE ESSENZIALI DI UNO DEI MODELLI DESCRITTI NELLE TABELLE E 
ED F ALLEGATE AL PRESENTE TESTO UNICO.  

  IN OGNI SEZIONE DEVONO ESSERE USATE URNE DI UN SOLO MODELLO.  

ART. 33. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 23,  



  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 17).  

  ENTRO TRENTA GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DEL DECRETO DI 
CONVOCAZIONE DEI COMIZI, IL SINDACO OD UN ASSESSORE DA LUI DELEGATO, 
CON L'ASSISTENZA DEL SEGRETARIO COMUNALE, ACCERTA LA ESISTENZA E IL 
BUONO STATO DELLE URNE, DELLE CABINE E DI TUTTO IL MATERIALE 
OCCORRENTE PER L'ARREDAMENTO DELLE VARIE SEZIONI.  

  TRASCORSO INUTILMENTE IL TERMINE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, OGNI 
ELETTORE PUÒ RICORRERE AL PREFETTO, PERCHÉ, OVE NE SIA IL CASO, 
PROVVEDA A FARE ESEGUIRE, ANCHE A MEZZO DI APPOSITO COMMISSARIO, LE 
OPERAZIONI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE.  

  LA PREFETTURA PROVVEDE AD INVIARE AI SINDACI, INSIEME CON IL PACCO 
DELLE SCHEDE DI VOTAZIONE, I PLICHI SIGILLATI CONTENENTI I BOLLI DELLE 
SEZIONI, NON OLTRE IL TERZO GIORNO ANTECEDENTE QUELLO DELLA ELEZIONE.  

ART. 34. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 24, COMMA 1/A,  

  PRIMO PERIODO, E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 18, COMMA 1/A).  

  IN CIASCUNA SEZIONE È COSTITUITO UN UFFICIO ELETTORALE COMPOSTO DI UN 
PRESIDENTE, DI CINQUE SCRUTATORI, DI CUI UNO, A SCELTA DEL PRESIDENTE, 
ASSUME LE FUNZIONI DI VICEPRESIDENTE, E DI UN SEGRETARIO.  

ART. 35. 

  (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 24, COMMA 1/A, SECONDO PERIODO E COMMA 
2/A, 3/A, 4/A E 5/A, E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 18, COMMA 2/A E 3/A).  

  LA NOMINA DEI PRESIDENTI DI SEGGIO DEVE ESSERE EFFETTUATA DAL 
PRESIDENTE DELLA CORTE D'APPELLO COMPETENTE PER TERRITORIO ENTRO IL 
TRENTESIMO GIORNO PRECEDENTE QUELLO DELLA VOTAZIONE FRA I 
MAGISTRATI, GLI AVVOCATI E PROCURATORI DELL'AVVOCATURA DELLO STATO, 
CHE ESERCITANO IL LORO UFFICIO NEL DISTRETTO DELLA CORTE STESSA E, 
OCCORRENDO, TRA GLI IMPIEGATI CIVILI A RIPOSO, I FUNZIONARI APPARTENENTI 
AL PERSONALE DELLE CANCELLERIE E SEGRETERIE GIUDIZIARIE, I NOTAI E VICE 
PRETORI ONORARI E QUEI CITTADINI CHE, A GIUDIZIO DEL PRESIDENTE 
MEDESIMO, SIANO IDONEI ALL'UFFICIO, ESCLUSI GLI APPARTENENTI ALLE 
CATEGORIE ELENCATE NELL'ART. 38.  

  L'ENUMERAZIONE DI QUESTE CATEGORIE, SALVO QUELLA DEI MAGISTRATI, NON 
IMPLICA ORDINE DI PRECEDENZA PER LA DESIGNAZIONE.  

  PRESSO LA CANCELLERIA DI CIASCUNA CORTE DI APPELLO, È TENUTO AL 
CORRENTE, CON LE NORME DA STABILIRSI DAL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
D'ACCORDO CON QUELLO DELL'INTERNO, UN ELENCO DI PERSONE IDONEE 
ALL'UFFICIO DI PRESIDENTE DI SEGGIO ELETTORALE.  

  ENTRO IL VENTESIMO GIORNO PRECEDENTE QUELLO DELLA VOTAZIONE, IL 
PRESIDENTE DELLA CORTE D'APPELLO TRASMETTE AD OGNI COMUNE L'ELENCO 
DEI PRESIDENTI DESIGNATI ALLE RISPETTIVE SEZIONI ELETTORALI, CON I 
RELATIVI INDIRIZZI, DANDO TEMPESTIVA NOTIZIA DELLE EVENTUALI SUCCESSIVE 
VARIAZIONI.  



  IN CASO DI IMPEDIMENTO DEL PRESIDENTE, CHE SOPRAVVENGA IN CONDIZIONI 
TALI DA NON CONSENTIRNE LA SURROGAZIONE NORMALE, ASSUME LA 
PRESIDENZA IL SINDACO O UN SUO DELEGATO.  

  DELLE DESIGNAZIONI È DATA NOTIZIA AI MAGISTRATI ED AI CANCELLIERI, VICE 
CANCELLIERI E SEGRETARI DEGLI UFFICI GIUDIZIARI PER MEZZO DEI RISPETTIVI 
CAPI GERARCHICI; AGLI ALTRI DESIGNATI, MEDIANTE NOTIFICAZIONE DA 
ESEGUIRSI DAGLI UFFICIALI GIUDIZIARI DI PRETURA O DAGLI USCIERI DEGLI 
UFFICI DI CONCILIAZIONE O DAI MESSI COMUNALI.  

ART. 36. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 25, COMMA 1/A, 2/A E 3/A,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ARTT. 19 E 20).  

  FRA IL VENTESIMO ED IL DECIMO GIORNO PRECEDENTI LE ELEZIONI, IN 
PUBBLICA ADUNANZA, PREANNUNZIATA DUE GIORNI PRIMA CON MANIFESTO 
AFFISSO NELL'ALBO PRETORIO DEL COMUNE, LA COMMISSIONE ELETTORALE 
COMUNALE, SENTITI I RAPPRESENTANTI DI LISTA DELLA PRIMA SEZIONE DEL 
COMUNE, SE GIÀ DESIGNATI, DEVE PROCEDERE ALLA NOMINA DEGLI SCRUTATORI 
TRA GLI ELETTORI DEL COMUNE CHE SIANO IDONEI ALLE FUNZIONI DI 
SCRUTATORI, PURCHÈ IN POSSESSO ALMENO DEL TITOLO DI STUDIO DELLA 
LICENZA ELEMENTARE.  

  QUALORA LA NOMINA NON SIA FATTA AD UNANIMITÀ, CIASCUN MEMBRO DELLA 
COMMISSIONE VOTA PER DUE NOMI E SI PROCLAMANO ELETTI COLORO CHE 
ABBIANO OTTENUTO UN MAGGIOR NUMERO DI VOTI. A PARITÀ DI VOTI È 
PROCLAMATO ELETTO L'ANZIANO DI ETÀ.  

  SE IL COMUNE SIA RETTO DA UN COMMISSARIO, QUESTI PROCEDE, SENTITI I 
RAPPRESENTANTI DI LISTA DELLA PRIMA SEZIONE DEL COMUNE, SE GIÀ 
DESIGNATI, ALLA NOMINA DEGLI SCRUTATORI CON L'ASSISTENZA DEL 
SEGRETARIO COMUNALE.  

  AI NOMINATI, IL SINDACO O IL COMMISSARIO NOTIFICA NEL PIÙ BREVE TERMINE, 
E AL PIÙ TARDI NON OLTRE IL SESTO GIORNO PRECEDENTE LE ELEZIONI, 
L'AVVENUTA NOMINA, PER MEZZO DI UN UFFICIALE GIUDIZIARIO O DI UN MESSO 
COMUNALE.  

ART. 37. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 26, COMMA 1/A).  

  IL SEGRETARIO DEL SEGGIO È SCELTO, PRIMA DELL'INSEDIAMENTO DELL'UFFICIO 
ELETTORALE, DAL PRESIDENTE DI ESSO, FRA GLI ELETTORI RESIDENTI NEL 
COMUNE CHE SAPPIANO LEGGERE E SCRIVERE PREFERIBILMENTE NELLE 
CATEGORIE SEGUENTI:  

  1) FUNZIONARI APPARTENENTI AL PERSONALE DELLE CANCELLERIE DEGLI 
UFFICI GIUDIZIARI;  

  2) NOTAI;  

  3) IMPIEGATI O PENSIONATI DELLO STATO E DEGLI ENTI LOCALI;  

  4) UFFICIALI GIUDIZIARI.  



ART. 38. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 20).  

  SONO ESCLUSI DALLE FUNZIONI DI PRESIDENTE DI UFFICIO ELETTORALE DI 
SEZIONE, DI SCRUTATORE E DI SEGRETARIO:  

a)  COLORO CHE, ALLA DATA DELLE ELEZIONI, ABBIANO SUPERATO IL 
SETTANTESIMO ANNO DI ETÀ;  
b)  I DIPENDENTI DEI MINISTERI DELL'INTERNO, DELLE POSTE E 
TELECOMUNICAZIONI E DEI TRASPORTI;  
c)  GLI APPARTENENTI A FORZE ARMATE IN SERVIZIO;  
d)  I MEDICI PROVINCIALI, GLI UFFICIALI SANITARI ED I MEDICI CONDOTTI;  
e)  I SEGRETARI COMUNALI ED I DIPENDENTI DEI COMUNI, ADDETTI O COMANDATI 
A PRESTARE SERVIZIO PRESSO GLI UFFICI ELETTORALI COMUNALI;  
f)  I CANDIDATI ALLE ELEZIONI PER LE QUALI SI SVOLGE LA VOTAZIONE.  

ART. 39. 

  (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ARTT. 24, ULTIMO COMMA, 25, ULTIMO COMMA, 26, 
SECONDO COMMA, E 27, E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 21).  

  AL PRESIDENTE DELL'UFFICIO ELETTORALE DI SEZIONE È CORRISPOSTO DAL 
COMUNE, NEL QUALE L'UFFICIO HA SEDE, UN ONORARIO GIORNALIERO DI LIRE 
3000 AL LORDO DELLE RITENUTE DI LEGGE, OLTRE IL TRATTAMENTO DI MISSIONE, 
SE DOVUTO, NELLA MISURA CORRISPONDENTE A QUELLA CHE SPETTA AI 
FUNZIONARI DI GRADO 5/A DEI RUOLI DELL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO. AI 
FUNZIONARI STATALI DI GRADO SUPERIORE AL 5/A SPETTA, SE DOVUTO, IL 
TRATTAMENTO DI MISSIONE INERENTE AL GRADO RIVESTITO.  

  A CIASCUNO DEGLI SCRUTATORI ED AL SEGRETARIO IL COMUNE, NEL QUALE HA 
SEDE L'UFFICIO ELETTORALE, DEVE CORRISPONDERE L'ONORARIO GIORNALIERO 
DI LIRE 2000 AL LORDO DELLE RITENUTE DI LEGGE, OLTRE IL TRATTAMENTO DI 
MISSIONE, SE DOVUTO, NELLA MISURA CORRISPONDENTE A QUELLA CHE SPETTA 
AI FUNZIONARI DI GRADO 7/A DEI RUOLI DELL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO. 
AI FUNZIONARI STATALI DI GRADO SUPERIORE AL 7/A SPETTA, SE DOVUTO, IL 
TRATTAMENTO DI MISSIONE INERENTE AL GRADO RIVESTITO.  

  LE SPESE PER IL TRATTAMENTO DI MISSIONE E L'ONORARIO CORRISPOSTI DAL 
COMUNE AI PRESIDENTI DEI SEGGI, AGLI SCRUTATORI ED AI SEGRETARI SONO 
RIMBORSATE DALLO STATO.  

ART. 40. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 28,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 18, COMMA 1/A).  

  L'UFFICIO DI PRESIDENTE, DI SCRUTATORE E DI SEGRETARIO È OBBLIGATORIO 
PER LE PERSONE DESIGNATE.  

  LO SCRUTATORE CHE ASSUME LE FUNZIONI DI VICE PRESIDENTE COADIUVA IL 
PRESIDENTE E NE FA LE VECI IN CASO DI ASSENZA O D'IMPEDIMENTO.  

  TUTTI I MEMBRI DELL'UFFICIO, COMPRESI I RAPPRESENTANTI DI LISTA, SONO 
CONSIDERATI, PER OGNI EFFETTO DI LEGGE, PUBBLICI UFFICIALI DURANTE 
L'ESERCIZIO DELLE LORO FUNZIONI.  



ART. 41. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 29,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 19, COMMA 2/A).  

  ALLE ORE SEDICI DEL GIORNO CHE PRECEDE LE ELEZIONI, IL PRESIDENTE 
COSTITUISCE L'UFFICIO, CHIAMANDO A FARNE PARTE GLI SCRUTATORI E IL 
SEGRETARIO E INVITANDO AD ASSISTERE ALLE OPERAZIONI ELETTORALI I 
RAPPRESENTANTI DELLE LISTE DEI CANDIDATI.  

  SE TUTTI O ALCUNO DEGLI SCRUTATORI NON SIANO PRESENTI O NE SIA 
MANCATA LA DESIGNAZIONE, IL PRESIDENTE CHIAMA IN SOSTITUZIONE 
ALTERNATIVAMENTE L'ANZIANO E IL PIÙ GIOVANE TRA GLI ELETTORI PRESENTI, 
CHE SAPPIANO LEGGERE E SCRIVERE E NON SIANO RAPPRESENTANTI DI LISTE DI 
CANDIDATI, E PER I QUALI NON SUSSISTA ALCUNA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE 
DI CUI ALL'ART. 38.  

TITOLO IV DELLA VOTAZIONE 

ART. 42. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 30 E 36, COMMA 2/A,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 13, N. 5).  

  LA SALA DELLE ELEZIONI DEVE AVERE UNA SOLA PORTA DI INGRESSO APERTA 
AL PUBBLICO, SALVA LA POSSIBILITÀ DI ASSICURARE UN ACCESSO SEPARATO 
ALLE DONNE.  

  LA SALA DEV'ESSERE DIVISA IN DUE COMPARTIMENTI DA UN SOLIDO TRAMEZZO, 
CON UN'APERTURA CENTRALE PER IL PASSAGGIO.  

  IL PRIMO COMPARTIMENTO, IN COMUNICAZIONE DIRETTA CON LA PORTA 
D'INGRESSO, È RISERVATO AGLI ELETTORI, I QUALI POSSONO ENTRARE IN QUELLO 
RISERVATO ALL'UFFICIO ELETTORALE SOLTANTO PER VOTARE, 
TRATTENENDOVISI IL TEMPO STRETTAMENTE NECESSARIO.  

  IL TAVOLO DELL'UFFICIO DEV'ESSERE COLLOCATO IN MODO CHE I 
RAPPRESENTANTI DI LISTA POSSANO GIRARVI ATTORNO, ALLORCHÈ SIA STATA 
CHIUSA LA VOTAZIONE. LE URNE DEVONO ESSERE FISSATE SUL TAVOLO STESSO E 
SEMPRE VISIBILI A TUTTI.  

  OGNI SALA DEVE AVERE DA DUE A QUATTRO CABINE DESTINATE ALLA 
VOTAZIONE O, QUANTO MENO, DA DUE A QUATTRO TAVOLI SEPARATI L'UNO 
DALL'ALTRO, ADDOSSATI AD UNA PARETE, A CONVENIENTE DISTANZA DAL 
TAVOLO DELL'UFFICIO E DAL TRAMEZZO, E MUNITI DA OGNI PARTE DI RIPARI, IN 
MODO CHE SIA ASSICURATA L'ASSOLUTA SEGRETEZZA DEL VOTO.  

  LE PORTE E LE FINESTRE CHE SIANO NELLA PARETE ADIACENTE AI TAVOLI, AD 
UNA DISTANZA MINORE DI DUE METRI DAL LORO SPIGOLO PIÙ VICINO, DEVONO 
ESSERE CHIUSE IN MODO DA IMPEDIRE LA VISTA ED OGNI COMUNICAZIONE DAL 
DI FUORI.  

  L'ESTRATTO DELLE LISTE DEGLI ELETTORI E DUE COPIE DEL MANIFESTO 
CONTENENTE LE LISTE DEI CANDIDATI DEVONO ESSERE VISIBILMENTE AFFISSI, 
DURANTE IL CORSO DELLE OPERAZIONI ELETTORALI, IN MODO CHE POSSANO 
ESSERE LETTI DAGLI INTERVENUTI.  



ART. 43. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 32).  

  SALVO LE ECCEZIONI PREVISTE DAGLI ARTT. 44, 47, 48, 49, 50 E 51, POSSONO 
ENTRARE NELLA SALA DELL'ELEZIONE SOLTANTO GLI ELETTORI CHE PRESENTINO 
IL CERTIFICATO D'ISCRIZIONE ALLA SEZIONE RISPETTIVA.  

  È ASSOLUTAMENTE VIETATO PORTARE ARMI O STRUMENTI ATTI AD OFFENDERE.  

ART. 44. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 33).  

  IL PRESIDENTE DELLA SEZIONE È INCARICATO DELLA POLIZIA DELL'ADUNANZA. 
PUÒ DISPORRE DEGLI AGENTI DELLA FORZA PUBBLICA E DELLE FORZE ARMATE 
PER FARE ESPELLERE OD ARRESTARE COLORO CHE DISTURBINO IL REGOLARE 
PROCEDIMENTO DELLE OPERAZIONI ELETTORALI O COMMETTANO REATO.  

  LA FORZA NON PUÒ, SENZA LA RICHIESTA DEL PRESIDENTE, ENTRARE NELLA 
SALA DELLE ELEZIONI.  

  PERÒ, IN CASO DI TUMULTI O DI DISORDINI NELLA SALA O NELLE IMMEDIATE 
ADIACENZE, GLI UFFICIALI DI POLIZIA GIUDIZIARIA, POSSONO, ANCHE SENZA 
RICHIESTA DEL PRESIDENTE, MA NON CONTRO LA SUA OPPOSIZIONE, ENTRARE 
NELLA SALA DELLE ELEZIONI E FARSI ASSISTERE DALLA FORZA.  

  HANNO PURE ACCESSO NELLA SALA GLI UFFICIALI GIUDIZIARI PER NOTIFICARE 
AL PRESIDENTE PROTESTE E RECLAMI RELATIVI ALLE OPERAZIONI DELLA 
SEZIONE.  

  IL PRESIDENTE PUÒ, IN VIA ECCEZIONALE, DI SUA INIZIATIVA, E DEVE, QUALORA 
TRE SCRUTATORI NE FACCIANO RICHIESTA, DISPORRE CHE LA FORZA ENTRI E 
RESTI NELLA SALA DELL'ELEZIONE, ANCHE PRIMA CHE COMINCINO LE 
OPERAZIONI ELETTORALI.  

  LE AUTORITÀ CIVILI ED I COMANDANTI MILITARI SONO TENUTI AD 
OTTEMPERARE ALLE RICHIESTE DEL PRESIDENTE, ANCHE PER ASSICURARE 
PREVENTIVAMENTE IL LIBERO ACCESSO DEGLI ELETTORI AL LOCALE IN CUI È LA 
SEZIONE, ED IMPEDIRE GLI ASSEMBRAMENTI ANCHE NELLE STRADE ADIACENTI.  

  QUANDO ABBIA GIUSTIFICATO TIMORE CHE POSSA ESSERE TURBATO IL 
REGOLARE PROCEDIMENTO DELLE OPERAZIONI ELETTORALI, IL PRESIDENTE, 
UDITI GLI SCRUTATORI, PUÒ, CON ORDINANZA MOTIVATA, DISPORRE CHE GLI 
ELETTORI, I QUALI ABBIANO VOTATO, ESCANO DALLA SALA E NON VI RIENTRINO 
SE NON DOPO LA CHIUSURA DELLA VOTAZIONE.  

  PUÒ DISPORRE ALTRESÌ CHE GLI ELETTORI, I QUALI INDUGINO 
ARTIFICIOSAMENTE NELLA VOTAZIONE, O NON RISPONDANO ALL'INVITO DI 
RESTITUIRE LA SCHEDA RIEMPITA, SIANO ALLONTANATI DALLE CABINE, PREVIA 
RESTITUZIONE DELLA SCHEDA, E SIANO RIAMMESSI A VOTARE SOLTANTO DOPO 
CHE ABBIANO VOTATO GLI ALTRI ELETTORI PRESENTI. DI CIÒ È DATO ATTO NEL 
PROCESSO VERBALE.  

ART. 45. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 34, E L. 16 MAGGIO 1956,  

  N. 493, ARTT. 22, COMMA 3/A, LETTERA A) E 28, COMMA 1/A).  



  APPENA ACCERTATA LA COSTITUZIONE DELL'UFFICIO, IL PRESIDENTE, DOPO 
AVER PRESO NOTA SULLA LISTA SEZIONALE DEGLI ELETTORI COMPRESI 
NELL'ELENCO DI CUI ALL'ART. 30, N. 3, ESTRAE A SORTE IL NUMERO PROGRESSIVO 
DI OGNI GRUPPO DI 100 SCHEDE, LE QUALI DEVONO ESSERE AUTENTICATE DAGLI 
SCRUTATORI DESIGNATI DAL PRESIDENTE.  

  IL PRESIDENTE APRE IL PACCO DELLE SCHEDE E DISTRIBUISCE AGLI SCRUTATORI 
UN NUMERO DI SCHEDE CORRISPONDENTI A QUELLO DEGLI ELETTORI ISCRITTI 
NELLA SEZIONE.  

  LO SCRUTATORE SCRIVE IL NUMERO PROGRESSIVO SULL'APPENDICE DI 
CIASCUNA SCHEDA ED APPONE LA SUA FIRMA SULLA FACCIA POSTERIORE DELLA 
SCHEDA STESSA.  

  DURANTE LE OPERAZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, NESSUNO PUÒ 
ALLONTANARSI DALLA SALA.  

  NEL PROCESSO VERBALE SI FA MENSIONE DELLA SERIE DI SCHEDE FIRMATE DA 
CIASCUN SCRUTATORE.  

  IL PRESIDENTE DEPONE LE SCHEDE NELL'APPOSITA CASSETTA E, SOTTO LA SUA 
PERSONALE RESPONSABILITÀ, PROVVEDE ALLA CUSTODIA DELLE SCHEDE 
RIMASTE NEL PACCO, DI CUI AL N. 7 DELL'ART. 30.  

  COMPIUTE QUESTE OPERAZIONI, IL PRESIDENTE RIMANDA LE ULTERIORI 
OPERAZIONI ALLE ORE SEI DEL GIORNO SEGUENTE, AFFIDANDO LA CUSTODIA 
DELLE URNE, DELLA CASSETTA CONTENENTE LE SCHEDE NUMERATE E FIRMATE E 
DEI DOCUMENTI ALLA FORZA PUBBLICA.  

ART. 46. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 35, E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493,  

  ARTT. 23, ULTIMO COMMA, E 28, COMMA 1/A).  

  ALLE ORE SEI ANTIMERIDIANE DEL GIORNO FISSATO PER LA VOTAZIONE, IL 
PRESIDENTE RIPRENDE LE OPERAZIONI ELETTORALI, E, PREVIA CONSTATAZIONE 
DEL L'INTEGRITÀ DEL SIGILLO CHE CHIUDE IL PLICO CONTENENTE IL BOLLO 
DELLA SEZIONE, APRE IL PLICO STESSO E NEL VERBALE FA ATTESTAZIONE DEL 
NUMERO INDICATO NEL BOLLO.  

  IMPRIME IL BOLLO A TERGO DI CIASCUNA SCHEDA, RIPONENDOLE TUTTE NELLA 
STESSA CASSETTA. QUINDI, PRENDE NOTA SULLA LISTA SEZIONALE, A FIANCO DEI 
RELATIVI NOMINATIVI, DEGLI ELETTORI COMPRESI NELL''ELENCO DI CUI ALL'ART. 
50, ULTIMO COMMA.  

  SUCCESSIVAMENTE IL PRESIDENTE DICHIARA APERTA LA VOTAZIONE.  

ART. 47. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 36, COMMA 1/A E 3/A).  

  HA DIRITTO DI VOTARE CHI È ISCRITTO NELLE LISTE DEGLI ELETTORI DELLA 
SEZIONE, SALVE LE ECCEZIONI PREVISTE AGLI ARTICOLI 48, 49, 50 E 51.  

  HA, INOLTRE, DIRITTO DI VOTARE CHI PRESENTI UNA SENTENZA CHE LO 
DICHIARA ELETTORE DELLA CIRCOSCRIZIONE.  



ART. 48. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 37).  

  IL PRESIDENTE, GLI SCRUTATORI, I RAPPRESENTANTI DELLE LISTE DEI 
CANDIDATI E IL SEGRETARIO DEL SEGGIO, NONCHÉ GLI UFFICIALI E GLI AGENTI 
DELLA FORZA PUBBLICA IN SERVIZIO DI ORDINE PUBBLICO VOTANO, PREVIA 
ESIBIZIONE DEL CERTIFICATO ELETTORALE, NELLA SEZIONE PRESSO LA QUALE 
ESERCITANO IL LORO UFFICIO, ANCHE SE SIANO ISCRITTI COME ELETTORI IN 
ALTRA SEZIONE O IN ALTRO COMUNE. I CANDIDATI POSSONO VOTARE IN UNA 
QUALSIASI DELLE SEZIONI DELLA CIRCOSCRIZIONE DOVE SONO PROPOSTI, 
PRESENTANDO IL CERTIFICATO ELETTORALE.  

  GLI ELETTORI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SONO ISCRITTI, A CURA DEL 
PRESIDENTE, IN CALCE ALLA LISTA DELLA SEZIONE E DI ESSI È PRESA NOTA NEL 
VERBALE.  

ART. 49. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 38).  

  I MILITARI DELLE FORZE ARMATE E GLI APPARTENENTI A CORPI ORGANIZZATI 
MILITARMENTE PER IL SERVIZIO DELLO STATO SONO AMMESSI A VOTARE NEL 
COMUNE, IN CUI SI TROVANO PER CAUSA DI SERVIZIO.  

  ESSI POSSONO ESERCITARE IL VOTO IN QUALSIASI SEZIONE ELETTORALE, IN 
SOPRANNUMERO AGLI ELETTORI ISCRITTI NELLA RELATIVA LISTA E CON 
PRECEDENZA, PREVIA ESIBIZIONE DEL CERTIFICATO ELETTORALE, E SONO 
ISCRITTI IN UNA LISTA AGGIUNTA.  

  È VIETATO AI MILITARI DI RECARSI INQUADRATI O ARMATI NELLE SEZIONI 
ELETTORALI.  

  L'ISCRIZIONE DEI MILITARI NELLE RELATIVE LISTE È FATTA A CURA DEL 
PRESIDENTE.  

ART. 50. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 23).  

  I MARITTIMI FUORI RESIDENZA PER MOTIVI DI IMBARCO SONO AMMESSI A 
VOTARE NEL COMUNE OVE SI TROVANO.  

  ESSI POSSONO ESERCITARE IL VOTO IN QUALSIASI SEZIONE ELETTORALE DEL 
COMUNE STESSO, IN SOPRANNUMERO AGLI ELETTORI ISCRITTI NELLE RELATIVE 
LISTE, PREVIA ESIBIZIONE DEL CERTIFICATO ELETTORALE, CORREDATO DAI 
SEGUENTI DOCUMENTI:  

a)  CERTIFICATO DEL COMANDANTE DEL PORTO ATTESTANTE CHE IL MARITTIMO 
SI TROVA NEL PORTO STESSO PER MOTIVO DI IMBARCO ED È NELL'IMPOSSIBILITÀ 
DI RECARSI A VOTARE NEL COMUNE DI RESIDENZA;  
b)  CERTIFICATO DEL SINDACO DEL COMUNE, DI CUI AL PRIMO COMMA, 
ATTESTANTE L'AVVENUTA NOTIFICA TELEGRAFICA, DA PARTE DEL COMUNE 
STESSO, NON OLTRE IL GIORNO ANTECEDENTE LA DATA DELLA VOTAZIONE, AL 
SINDACO DELL COMUNE CHE HA RILASCIATO IL CERTIFICATO ELETTORALE, 
DELLA VOLONTÀ ESPRESSA DALL'ELETTORE DI VOTARE NEL COMUNE IN CUI SI 
TROVA PER CAUSA DI IMBARCO.  



  I PREDETTI ELETTORI SONO ISCRITTI, A CURA DEL PRESIDENTE DELLA SEZIONE, 
NELLA STESSA LISTA AGGIUNTA DI CUI AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 
PRECEDENTE.  

  I SINDACI DEI COMUNI CHE HANNO RILASCIATO I CERTIFICATI ELETTORALI, 
SULLA BASE DELLE NOTIFICHE TELEGRAFICHE PREVISTE DAL SECONDO COMMA, 
COMPILERANNO GLI ELENCHI DEI MARITTIMI CHE HANNO TEMPESTIVAMENTE 
ESPRESSO LA VOLONTÀ DI VOTARE NEL COMUNE OVE SI TROVANO PER CAUSA DI 
IMBARCO E LI CONSEGNERANNO AI PRESIDENTI DI SEGGIO PRIMA DELL'INIZIO 
DELLE OPERAZIONI DI VOTO. I PRESIDENTI DI SEGGIO NE PRENDERANNO NOTA, A 
FIANCO DEI RELATIVI NOMINATIVI, NELLE LISTE DI SEZIONE.  

ART. 51. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 22, COMMA 1/A, 2/A E 3/A).  

  I DEGENTI IN OSPEDALI E CASE DI CURA SONO AMMESSI A VOTARE NEL LUOGO DI 
RICOVERO.  

  A TALE EFFETTO GLI INTERESSATI DEVONO FARE PERVENIRE, NON OLTRE IL 
TERZO GIORNO ANTECEDENTE LA DATA DELLA VOTAZIONE, AL SINDACO DEL 
COMUNE NELLE CUI LISTE ELETTORALI SONO ISCRITTI, UNA DICHIARAZIONE 
ATTESTANTE LA VOLONTÀ DI ESPRIMERE IL VOTO NEL LUOGO DI CURA. LA 
DICHIARAZIONE, CHE DEVE ESPRESSAMENTE INDICARE IL NUMERO DELLA 
SEZIONE ALLA QUALE L'ELETTORE È ASSEGNATO E IL SUO NUMERO DI ISCRIZIONE 
NELLA LISTA ELETTORALE DI SEZIONE, RISULTANTI DAL CERTIFICATO 
ELETTORALE, DEVE RECARE IN CALCE L'ATTESTAZIONE DEL DIRETTORE 
SANITARIO DEL LUOGO DI CURA, COMPROVANTE IL RICOVERO DELL'ELETTORE 
NELL'ISTITUTO, ED È INOLTRATA AL COMUNE DI DESTINAZIONE PER IL TRAMITE 
DEL DIRETTORE AMMINISTRATIVO O DEL SEGRETARIO DELL'ISTITUTO STESSO.  

  IL SINDACO, APPENA RICEVUTA LA DICHIARAZIONE, PROVVEDE:  

a)  AD INCLUDERE I NOMI DEI RICHIEDENTI IN APPOSITI ELENCHI DISTINTI PER 
SEZIONI: GLI ELENCHI SONO CONSEGNATI, NEL TERMINE PREVISTO DALL'ART. 30, 
AL PRESIDENTE DI CIASCUNA SEZIONE, IL QUALE, ALL'ATTO STESSO DELLA 
COSTITUZIONE DEL SEGGIO, PROVVEDE A PRENDERNE NOTA SULLA LISTA 
ELETTORALE SEZIONALE;  
b)  A RILASCIARE IMMEDIATAMENTE AI RICHIEDENTI, ANCHE PER TELEGRAMMA, 
UN'ATTESTAZIONE DELL'AVVENUTA INCLUSIONE NEGLI ELENCHI PREVISTI DALLA 
LETTERA A).  

ART. 52. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 22, COMMA 4/A).  

  NEGLI OSPEDALI E NELLE CASE DI CURA CON ALMENO 200 LETTI È ISTITUITA UNA 
SEZIONE ELETTORALE PER OGNI 500 LETTI O FRAZIONE DI 500.  

  GLI ELETTORI CHE ESERCITANO IL LORO VOTO NELLE SEZIONI OSPEDALIERE 
SONO ISCRITTI NELLE LISTE DI SEZIONE ALL'ATTO DELLA VOTAZIONE, A CURA 
DEL PRESIDENTE DEL SEGGIO: ALLE SEZIONI OSPEDALIERE POSSONO, TUTTAVIA, 
ESSERE ASSEGNATI, IN SEDE DI REVISIONE ANNUALE DELLE LISTE, GLI ELETTORI 
FACENTI PARTE DEL PERSONALE DI ASSISTENZA DELL'ISTITUTO CHE NE FACCIANO 
DOMANDA.  

  NEL CASO DI CONTEMPORANEITÀ DELLE ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA, IL PRESIDENTE PRENDE NOTA, SULLA LISTA, 
DEGLI ELETTORI CHE VOTANO SOLTANTO PER UNA DELLE DUE ELEZIONI.  



ART. 53. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 22, COMMA 5/A E 6/A).  

  NEGLI OSPEDALI E CASE DI CURA MINORI, IL VOTO DEGLI ELETTORI IVI 
RICOVERATI VIENE RACCOLTO, DURANTE LE ORE IN CUI È APERTA LA VOTAZIONE, 
DAL PRESIDENTE DELLA SEZIONE ELETTORALE NELLA CUI CIRCOSCRIZIONE È 
POSTO IL LUOGO DI CURA, CON L'ASSISTENZA DI UNO DEGLI SCRUTATORI DEL 
SEGGIO, DESIGNATO DALLA SORTE, E DEL SEGRETARIO ED ALLA PRESENZA DEI 
RAPPRESENTANTI DI LISTA O DEI CANDIDATI, SE SONO STATI DESIGNATI, CHE NE 
FACCIANO RICHIESTA. IL PRESIDENTE CURA CHE SIA RISPETTATA LA LIBERTÀ E 
LA SEGRETEZZA DEL VOTO.  

  DEI NOMINATIVI DI TALI ELETTORI VIENE PRESA NOTA, CON LE MODALITÀ DI CUI 
ALL'ARTICOLO PRECEDENTE, DAL PRESIDENTE IN APPOSITA LISTA AGGIUNTA DA 
ALLEGARE A QUELLA DELLA SEZIONE.  

  LE SCHEDE VOTATE SONO RACCOLTE E CUSTODITE DAL PRESIDENTE IN UN 
PLICO, O IN DUE PLICHI DISTINTI NEL CASO DI ELEZIONI DELLA CAMERA DEI 
DEPUTATI E DEL SENATO CONTEMPORANEE, E SONO IMMEDIATAMENTE PORTATE 
ALLA SEZIONE ELETTORALE ED IMMESSE NELL'URNA O NELLE URNE DESTINATE 
ALLE VOTAZIONI, PREVIO RISCONTRO DEL LORO NUMERO CON QUELLO DEGLI 
ELETTORI CHE SONO STATI ISCRITTI NELL'APPOSITA LISTA.  

ART. 54. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 22, ULTIMO COMMA).  

  GLI ELETTORI RICOVERATI NEI LUOGHI DI CURA NON POSSONO VOTARE SE NON 
PREVIA ESIBIZIONE, OLTRE CHE DEL CERTIFICATO ELETTORALE, ANCHE DELLA 
ATTESTAZIONE DI CUI ALLA LETTERA B) DEL TERZO COMMA DELL'ART. 51 CHE, A 
CURA DEL PRESIDENTE DEL SEGGIO, È RITIRATA ED ALLEGATA AL TALLONCINO DI 
CONTROLLO DEL CERTIFICATO ELETTORALE.  

ART. 55. (T. U. 5 FEBBRAIO 1956, N. 26, ART. 39).  

  GLI ELETTORI NON POSSONO FARSI RAPPRESENTARE, NÉ INVIARE IL VOTO PER 
ISCRITTO.  

  I CIECHI, GLI AMPUTATI DELLE MANI, GLI AFFETTI DA PARALISI O DA ALTRO 
IMPEDIMENTO DI ANALOGA GRAVITÀ ESERCITANO IL DIRITTO ELETTORALE CON 
L'AIUTO DI UN ELETTORE DELLA PROPRIA FAMIGLIA O, IN MANCANZA, DI UN 
ALTRO ELETTORE, CHE SIA STATO VOLONTARIAMENTE SCELTO COME 
ACCOMPAGNATORE, PURCHÈ L'UNO O L'ALTRO SIA ISCRITTO NEL COMUNE.  

  NESSUN ELETTORE PUÒ ESERCITARE LA FUNZIONE DI ACCOMPAGNATORE PER 
PIÙ DI UN INVALIDO. SUL SUO CERTIFICATO ELETTORALE È FATTA APPOSITA 
ANNOTAZIONE DAL PRESIDENTE DEL SEGGIO, NEL QUALE HA ASSOLTO TALE 
COMPITO.  

  I PRESIDENTI DI SEGGIO DEVONO RICHIEDERE AGLI ACCOMPAGNATORI IL 
CERTIFICATO ELETTORALE, PER CONSTATARE SE HANNO GIÀ IN PRECEDENZA 
ESERCITATO LA FUNZIONE PREDETTA.  

  L'ACCOMPAGNATORE CONSEGNA IL CERTIFICATO DELL'ELETTORE 
ACCOMPAGNATO; IL PRESIDENTE DEL SEGGIO ACCERTA, CON APPOSITA 
INTERPELLAZIONE, SE L'ELETTORE ABBIA SCELTO LIBERAMENTE IL SUO 
ACCOMPAGNATORE E NE CONOSCA IL NOME E COGNOME, E REGISTRA NEL 



VERBALE, A PARTE, QUESTO MODO DI VOTAZIONE, INDICANDO IL MOTIVO 
SPECIFICO DI QUESTA ASSISTENZA NELLA VOTAZIONE, IL NOME DELL'AUTORITÀ 
SANITARIA CHE ABBIA EVENTUALMENTE ACCERTATO L'IMPEDIMENTO ED IL 
NOME E COGNOME DELL'ACCOMPAGNATORE.  

  IL CERTIFICATO MEDICO EVENTUALMENTE ESIBITO È ALLEGATO AL VERBALE.  

ART. 56. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 24).  

  I CERTIFICATI MEDICI EVENTUALMENTE RICHIESTI DAGLI ELETTORI AGLI 
EFFETTI DELL'ARTICOLO PRECEDENTE POSSONO ESSERE RILASCIATI SOLTANTO 
DAL MEDICO PROVINCIALE O DALL'UFFICIALE SANITARIO O DAL MEDICO 
CONDOTTO, PURCHÈ QUESTI NON SIANO CANDIDATI.  

  DETTI CERTIFICATI DEVONO ESSERE RILASCIATI GRATUITAMENTE ED IN 
ESENZIONE DA QUALSIASI DIRITTO OD APPLICAZIONE DI MARCHE.  

ART. 57. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 40,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 25).  

  DICHIARATA APERTA LA VOTAZIONE, GLI ELETTORI SONO AMMESSI A VOTARE 
NELL'ORDINE DI PRESENTAZIONE. ESSI DEVONO ESIBIRE LA CARTA D'IDENTITÀ O 
ALTRO DOCUMENTO D'IDENTIFICAZIONE RILASCIATO DALLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE, PURCHÈ MUNITO DI FOTOGRAFIA. IN TAL CASO, 
NELL'APPOSITA COLONNA D'IDENTIFICAZIONE, SULLA LISTA AUTENTICATA 
DALLA COMMISSIONE ELETTORALE MANDAMENTALE, SONO INDICATI GLI 
ESTREMI DEL DOCUMENTO.  

  AI FINI DELLA IDENTIFICAZIONE DEGLI ELETTORI SONO VALIDI ANCHE:  

a)  LE CARTE DI IDENTITÀ E GLI ALTRI DOCUMENTI DI IDENTIFICAZIONE, INDICATI 
NEL COMMA PRECEDENTE, SCADUTI, PURCHÈ I DOCUMENTI STESSI RISULTINO 
SOTTO OGNI ALTRO ASPETTO REGOLARI E POSSANO ASSICURARE LA PRECISA 
IDENTIFICAZIONE DEL VOTANTE;  
b)  LE TESSERE DI RICONOSCIMENTO RILASCIATE DALL'UNIONE NAZIONALE 
UFFICIALI IN CONGEDO D'ITALIA, PURCHÈ MUNITE DI FOTOGRAFIA E 
CONVALIDATE DA UN COMANDO MILITARE;  
c)  LE TESSERE DI RICONOSCIMENTO RILASCIATE DAGLI ORDINI PROFESSIONALI, 
PURCHÈ MUNITE DI FOTOGRAFIA.  

  IN MANCANZA D'IDONEO DOCUMENTO D'IDENTIFICAZIONE, UNO DEI MEMBRI 
DELL'UFFICIO CHE CONOSCA PERSONALMENTE L'ELETTORE NE ATTESTA 
L'IDENTITÀ, APPONENDO LA PROPRIA FIRMA NELLA COLONNA DI 
IDENTIFICAZIONE.  

  SE NESSUNO DEI MEMBRI DELL'UFFICIO È IN GRADO DI ACCERTARE SOTTO LA 
SUA RESPONSABILITÀ L'IDENTITÀ DELL'ELETTORE, QUESTI PUÒ PRESENTARE UN 
ALTRO ELETTORE DEL COMUNE, NOTO ALL'UFFICIO, CHE NE ATTESTI L'IDENTITÀ. 
IL PRESIDENTE AVVERTE L'ELETTORE CHE, SE AFFERMA IL FALSO, SARÀ PUNITO 
CON LE PENE STABILITE DALL'ART. 104.  

  L'ELETTORE CHE ATTESTA L'IDENTITÀ DEVE APPORRE LA SUA FIRMA NELLA 
COLONNA DI IDENTIFICAZIONE.  



  IN CASO DI DUBBI SULLA IDENTITÀ DEGLI ELETTORI, DECIDE IL PRESIDENTE A 
NORMA DELL'ART. 66.  

ART. 58. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 41).  

  RICONOSCIUTA L'IDENTITÀ PERSONALE DELL'ELETTORE, IL PRESIDENTE STACCA 
IL TAGLIANDO DAL CERTIFICATO ELETTORALE COMPROVANTE L'ESERCIZIO DEL 
DIRITTO DI VOTO, DA CONSERVARSI IN APPOSITO PLICO, ESTRAE DALLA 
CASSETTA UNA SCHEDA E LA CONSEGNA ALL'ELETTORE OPPORTUNAMENTE 
PIEGATA INSIEME CON LA MATITA COPIATIVA, LEGGENDO AD ALTA VOCE IL 
NUMERO SCRITTO SULL'APPENDICE CHE UNO DEGLI SCRUTATORI O IL 
SEGRETARIO SEGNA SULLA LISTA ELETTORALE AUTENTICATA DALLA 
COMMISSIONE ELETTORALE MANDAMENTALE, NELL'APPOSITA COLONNA 
ACCANTO AL NOME DELL'ELETTORE. QUESTI PUÒ ACCERTARSI CHE IL NUMERO 
SEGNATO SIA UGUALE A QUELLO DELLA SCHEDA.  

  L'ELETTORE DEVE RECARSI AD UNO DEGLI APPOSITI TAVOLI E, SENZA CHE SIA 
AVVICINATO DA ALCUNO, VOTARE TRACCIANDO SULLA SCHEDA, CON LA MATITA, 
UN SEGNO SUL CONTRASSEGNO CORRISPONDENTE ALLA LISTA DA LUI PRESCELTA 
O COMUNQUE NEL RETTANGOLO CHE LO CONTIENE. CON LA STESSA MATITA 
INDICA IL VOTO DI PREFERENZA CON LE MODALITÀ E NEI LIMITI STABILITI DAGLI 
ARTICOLI 59, 60 E 61. L'ELETTORE DEVE POI PIEGARE LA SCHEDA SECONDO LE 
LINEE IN ESSA TRACCIATE E CHIUDERLA INUMIDENDONE LA PARTE GOMMATA. DI 
QUESTE OPERAZIONI IL PRESIDENTE GLI DÀ PREVENTIVE ISTRUZIONI, 
ASTENENDOSI DA OGNI ESEMPLIFICAZIONE E INDICANDO IN OGNI CASO LE 
MODALITÀ E IL NUMERO DEI VOTI DI PREFERENZA CHE L'ELETTORE HA FACOLTÀ 
DI ESPRIMERE.  

  COMPIUTA L'OPERAZIONE DI VOTO, L'ELETTORE CONSEGNA AL PRESIDENTE LA 
SCHEDA CHIUSA E LA MATITA. IL PRESIDENTE CONSTATA LA CHIUSURA DELLA 
SCHEDA E, OVE QUESTA NON SIA CHIUSA, INVITA L'ELETTORE A CHIUDERLA, 
FACENDOLO RIENTRARE IN CABINA; NE VERIFICA L'IDENTITÀ ESAMINANDO LA 
FIRMA E IL BOLLO, E CONFRONTANDO IL NUMERO SCRITTO SULL'APPENDICE CON 
QUELLO SCRITTO SULLA LISTA; NE DISTACCA L'APPENDICE SEGUENDO LA LINEA 
TRATTEGGIATA E PONE LA SCHEDA STESSA NELL'URNA.  

  UNO DEI MEMBRI DELL'UFFICIO ACCERTA CHE L'ELETTORE HA VOTATO, 
APPONENDO LA PROPRIA FIRMA ACCANTO AL NOME DI LUI NELLA APPOSITA 
COLONNA DELLA LISTA SOPRAINDICATA.  

  LE SCHEDE MANCANTI DELL'APPENDICE O PRIVE DI NUMERO, DI BOLLO O DELLA 
FIRMA DELLO SCRUTATORE NON SONO POSTE NELL'URNA, E GLI ELETTORI CHE LE 
ABBIANO PRESENTATE NON POSSONO PIÙ VOTARE. ESSE SONO VIDIMATE 
IMMEDIATAMENTE DAL PRESIDENTE E DA ALMENO DUE SCRUTATORI ED 
ALLEGATE AL PROCESSO VERBALE, IL QUALE FA ANCHE MENZIONE SPECIALE 
DEGLI ELETTORI CHE, DOPO RICEVUTA LA SCHEDA, NON L'ABBIANO 
RICONSEGNATA.  

ART. 59. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 42, COMMA 1/A, 2/A, 8/A E 11/A).  

  UNA SCHEDA VALIDA RAPPRESENTA UN VOTO DI LISTA.  

  L'ELETTORE PUÒ MANIFESTARE LA PREFERENZA ESCLUSIVAMENTE PER 
CANDIDATI DELLA LISTA DA LUI VOTATA. IL NUMERO DELLE PREFERENZE È DI 
TRE, SE I DEPUTATI DA ELEGGERE SONO FINO A 15; DI QUATTRO, DA 16 IN POI.  



  IL VOTO DI PREFERENZA DEVE ESSERE ESPRESSO ANCHE QUANDO L'ELETTORE 
INTENDA ATTRIBUIRLO AI CANDIDATI CHE, PER EFFETTO DELL'ORDINE DI 
PRECEDENZA INDICATO AL N. 2 DELL'ART. 24, SIANO IN TESTA ALLA LISTA 
VOTATA.  

  SONO NULLE LE PREFERENZE NELLE QUALI IL CANDIDATO NON SIA DESIGNATO 
CON LA CHIAREZZA NECESSARIA A DISTINGUERLO DA OGNI ALTRO CANDIDATO 
DELLA STESSA LISTA.  

ART. 60. 

  (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 42, COMMA 3/A, 4/A, 7/A, 9/A 10/A  

  E 12/A E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 26).  

  IL VOTO DI PREFERENZA SI ESPRIME SCRIVENDO CON LA MATITA COPIATIVA, 
NELLE APPOSITE RIGHE TRACCIATE A FIANCO DEL CONTRASSEGNO DELLA LISTA 
VOTATA, IL NOME E COGNOME O SOLO IL COGNOME DEI CANDIDATI PREFERITI, 
COMPRESI NELLA LISTA MEDESIMA. IN CASO DI IDENTITÀ DI COGNOME TRA 
CANDIDATI, DEVE SCRIVERSI SEMPRE IL NOME E COGNOME E, OVE OCCORRA, 
DATA E LUOGO DI NASCITA.  

  QUALORA IL CANDIDATO ABBIA DUE COGNOMI, L'ELETTORE, NEL DARE LA 
PREFERENZA, PUÒ SCRIVERNE UNO DEI DUE. LA INDICAZIONE DEVE CONTENERE, 
A TUTTI GLI EFFETTI, ENTRAMBI I COGNOMI QUANDO VI SIA POSSIBILITÀ DI 
CONFUSIONE FRA PIÙ CANDIDATI.  

  SONO, COMUNQUE, EFFICACI LE PREFERENZE ESPRESSE NOMINATIVAMENTE IN 
UNO SPAZIO DIVERSO DA QUELLO POSTO A FIANCO DEL CONTRASSEGNO VOTATO, 
CHE SI RIFERISCANO A CANDIDATI DELLA LISTA VOTATA.  

  LE PREFERENZE PER CANDIDATI COMPRESI IN LISTE DI ALTRI COLLEGI SONO 
INEFFICACI.  

  SONO, ALTRESÌ, INEFFICACI LE PREFERENZE PER CANDIDATI COMPRESI IN UNA 
LISTA DIVERSA DA QUELLA VOTATA.  

  SE L'ELETTORE NON ABBIA INDICATO ALCUN CONTRASSEGNO DI LISTA MA 
ABBIA SCRITTO UNA O PIÙ PREFERENZE PER CANDIDATI COMPRESI TUTTI NELLA 
MEDESIMA LISTA, S'INTENDE CHE ABBIA VOTATO LA LISTA ALLA QUALE 
APPARTENGONO I PREFERITI.  

  SE L'ELETTORE ABBIA SEGNATO PIÙ DI UN CONTRASSEGNO DI LISTA, MA ABBIA 
SCRITTO UNA O PIÙ PREFERENZE PER CANDIDATI APPARTENENTI AD UNA 
SOLTANTO DI TALI LISTE, IL VOTO È ATTRIBUITO ALLA LISTA CUI APPARTENGONO 
I CANDIDATI INDICATI.  

  LE PREFERENZE ESPRESSE IN ECCEDENZA AL NUMERO STABILITO PER IL 
COLLEGIO SONO NULLE. RIMANGONO VALIDE LE PRIME.  

ART. 61. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 42, COMMA 5/A E 13/A,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 27).  



  L'INDICAZIONE DELLE PREFERENZE PUÒ ESSERE FATTA SCRIVENDO, INVECE DEI 
COGNOMI, I NUMERI COI QUALI SONO CONTRASSEGNATI NELLA LISTA I 
CANDIDATI PREFERITI; TALI PREFERENZE SONO EFFICACI PURCHÈ SIANO 
COMPRESE NELLO SPAZIO A FIANCO DEL CONTRASSEGNO VOTATO.  

  SE L'ELETTORE NON ABBIA INDICATO ALCUN CONTRASSEGNO DI LISTA, MA 
ABBIA ESPRESSO LE PREFERENZE MEDIANTE NUMERI NELLO SPAZIO POSTO A 
FIANCO DI UN CONTRASSEGNO, SI INTENDE CHE ABBIA VOTATO LA LISTA ALLA 
QUALE APPARTIENE IL CONTRASSEGNO MEDESIMO.  

  LE PREFERENZE ESPRESSE IN NUMERI SULLA STESSA RIGA SONO NULLE SE NE 
DERIVI INCERTEZZA; TUTTAVIA SONO VALIDE AGLI EFFETTI DELL'ATTRIBUZIONE 
DEL VOTO DI LISTA A NORMA DEL COMMA PRECEDENTE.  

ART. 62. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 43).  

  SE L'ELETTORE NON VOTA ENTRO LA CABINA, IL PRESIDENTE DELL'UFFICIO DEVE 
RITIRARE LA SCHEDA, DICHIARANDONE LA NULLITÀ E L'ELETTORE NON È PIÙ 
AMMESSO AL VOTO.  

ART. 63. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 44).  

  SE UN ELETTORE RISCONTRA CHE LA SCHEDA CONSEGNATAGLI È DETERIORATA, 
OVVERO EGLI STESSO, PER NEGLIGENZA O IGNORANZA, L'ABBIA DETERIORATA, 
PUÒ RICHIEDERNE AL PRESIDENTE UNA SECONDA, RESTITUENDO PERÒ LA PRIMA, 
LA QUALE È MESSA IN UN PLICO, DOPO CHE IL PRESIDENTE VI ABBIA SCRITTO 
_SCHEDA DETERIORATA_, AGGIUNGENDO LA SUA FIRMA.  

  IL PRESIDENTE DEVE IMMEDIATAMENTE SOSTITUIRE NELLA CASSETTA LA 
SECONDA SCHEDA CONSEGNATA ALL'ELETTORE CON UN'ALTRA, CHE VIENE 
PRELEVATA DAL PACCO DELLE SCHEDE RESIDUE E CONTRASSEGNATA CON LO 
STESSO NUMERO DI QUELLA DETERIORATA, NONCHÉ COL BOLLO E CON LA FIRMA 
DELLO SCRUTATORE. NELLA COLONNA DELLA LISTA INDICATA NEL PRIMO 
COMMA DELL'ART. 58, È ANNOTATA LA CONSEGNA DELLA NUOVA SCHEDA.  

ART. 64. 

  (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ARTT. 45 E 48, L. 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 26, 
COMMA 5/A E 6/A, E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 28, COMMA 1/A, 2/A E 3/A).  

  LE OPERAZIONI DI VOTAZIONE PROSEGUONO FINO ALLE ORE 22 IN TUTTE LE 
SEZIONI ELETTORALI; GLI ELETTORI CHE A TALE ORA SI TROVANO ANCORA NEI 
LOCALI DEL SEGGIO SONO AMMESSI A VOTARE ANCHE OLTRE IL TERMINE 
PREDETTO.  

  IL PRESIDENTE RINVIA QUINDI LA VOTAZIONE ALLE ORE 7 DEL GIORNO 
SUCCESSIVO E, DOPO AVER PROVVEDUTO A SIGILLARE LE URNE, LE CASSETTE O 
SCATOLE RECANTI LE SCHEDE ED A CHIUDERE IL PLICO CONTENENTE TUTTE LE 
CARTE, I VERBALI ED IL TIMBRO DELLA SEZIONE, SCIOGLIE L'ADUNANZA.  

  SUCCESSIVAMENTE, FATTA SFOLLARE LA SALA DA TUTTI GLI ESTRANEI AL 
SEGGIO, PROVVEDE ALLA CHIUSURA E ALLA CUSTODIA DI ESSA IN MODO CHE 
NESSUNO POSSA ENTRARVI. A TAL FINE IL PRESIDENTE, COADIUVATO DAGLI 
SCRUTATORI, SI ASSICURA CHE TUTTE LE FINESTRE E GLI ACCESSI DELLA SALA, 



ESCLUSA LA PORTA O LE PORTE D'INGRESSO, SIANO CHIUSI DALL'INTERNO, E VI 
APPLICA OPPORTUNI MEZZI DI SEGNALAZIONE DI OGNI FRAUDOLENTA APERTURA; 
PROVVEDE, INDI, A CHIUDERE SALDAMENTE DALL'ESTERNO LA PORTA O LE PORTE 
D'INGRESSO, APPLICANDOVI GLI STESSI MEZZI PRECAUZIONALI.  

  AFFIDA, INFINE, ALLA FORZA PUBBLICA LA CUSTODIA ESTERNA DELLA SALA 
ALLA QUALE NESSUNO PUÒ AVVICINARSI.  

  È TUTTAVIA CONSENTITO AI RAPPRESENTANTI DI LISTA DI TRATTENERSI 
ALL'ESTERNO DELLA SALA DURANTE IL TEMPO IN CUI QUESTA RIMANE CHIUSA.  

ART. 65. (L. 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 26, COMMA 7/A,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 28, COMMA 1/A E 2/A).  

  ALLE ORE 7 DEL GIORNO SUCCESSIVO, IL PRESIDENTE, RICONOSCIUTO L'UFFICIO 
E CONSTATATA L'INTEGRITÀ DEI MEZZI PRECAUZIONALI APPOSTI AGLI ACCESSI 
DELLA SALA E DEI SIGILLI DELLE URNE E DEI PLICHI, DICHIARA RIAPERTA LA 
VOTAZIONE CHE PROSEGUE FINO ALLA ORE QUATTORDICI; GLI ELETTORI CHE A 
TALE ORA SI TROVANO ANCORA NEI LOCALI DEL SEGGIO SONO AMMESSI A 
VOTARE ANCHE OLTRE IL TERMINE PREDETTO.  

ART. 66. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 46).  

  IL PRESIDENTE, UDITO IL PARERE DEGLI SCRUTATORI, PRONUNZIA IN VIA 
PROVVISORIA, FACENDOLO RISULTARE DAL VERBALE, SALVO IL DISPOSTO 
DELL'ART. 87, SOPRA I RECLAMI ANCHE ORALI, LE DIFFICOLTÀ E GLI INCIDENTI 
INTORNO ALLE OPERAZIONI DELLA SEZIONE.  

  TRE MEMBRI ALMENO DELL'UFFICIO, FRA I QUALI IL PRESIDENTE O IL VICE 
PRESIDENTE, DEVONO TROVARSI SEMPRE PRESENTI A TUTTE LE OPERAZIONI 
ELETTORALI.  

TITOLO V DELLO SCRUTINIO 

ART. 67. 

  (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 47, L. 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 26, COMMA 
8/A, E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 28, ULTIMO COMMA).  

  DOPO CHE GLI ELETTORI ABBIANO VOTATO, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 64 E 65, IL 
PRESIDENTE, SGOMBRATO IL TAVOLO DALLE CARTE E DAGLI OGGETTI NON 
NECESSARI PER LO SCRUTINIO:  

  1) DICHIARA CHIUSA LA VOTAZIONE;  

  2) ACCERTA IL NUMERO DEI VOTANTI RISULTANTI DALLA LISTA ELETTORALE 
AUTENTICATA DALLA COMMISSIONE ELETTORALE MANDAMENTALE, DALLE LISTE 
DI CUI AGLI ARTICOLI 49, 50 E 53, DALLA LISTA DI CUI ALL'ART. 52 E DAI 
TAGLIANDI DEI CERTIFICATI ELETTORALI. LE LISTE DEVONO ESSERE FIRMATE IN 
CIASCUN FOGLIO DA DUE SCRUTATORI, NONCHÉ DAL PRESIDENTE, E DEVONO 
ESSERE CHIUSE IN UN PLICO SIGILLATO CON LO STESSO BOLLO DELL'UFFICIO.  



  SUL PLICO APPONGONO LA FIRMA IL PRESIDENTE ED ALMENO DUE SCRUTATORI, 
NONCHÉ I RAPPRESENTANTI DELLE LISTE DEI CANDIDATI CHE LO VOGLIANO, ED 
IL PLICO STESSO È IMMEDIATAMENTE CONSEGNATO O TRASMESSO AL PRETORE 
DEL MANDAMENTO, IL QUALE NE RILASCIA RICEVUTA;  

  3) ESTRAE E CONTA LE SCHEDE RIMASTE NELLA CASSETTA E RISCONTRA SE, 
CALCOLATI COME VOTANTI GLI ELETTORI CHE, DOPO AVER RICEVUTO LA 
SCHEDA, NON L'ABBIANO RESTITUITA O NE ABBIANO CONSEGNATA UNA SENZA 
APPENDICE O SENZA IL NUMERO O IL BOLLO O LA FIRMA DELLO SCRUTATORE, 
CORRISPONDANO AL NUMERO DEGLI ELETTORI ISCRITTI CHE NON HANNO 
VOTATO. TALI SCHEDE, NONCHÉ QUELLE RIMASTE NEL PACCO CONSEGNATO AL 
PRESIDENTE DAL SINDACO, ED I TAGLIANDI DEI CERTIFICATI ELETTORALI 
VENGONO, CON LE STESSE NORME INDICATE NEL N. 2, CONSEGNATI O TRASMESSI 
AL PRETORE DEL MANDAMENTO.  

  QUESTE OPERAZIONI DEVONO ESSERE ESEGUITE NELL'ORDINE INDICATO. DI ESSE 
E DEL LORO RISULTATO SI FA MENZIONE NEL PROCESSO VERBALE.  

ART. 68. 

  (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 50, COMMA 1/A E 2/A, L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, 
ARTT. 28, ULTIMO COMMA, E 31, ULTIMO COMMA).  

  COMPIUTE LE OPERAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE, IL PRESIDENTE:  

  1) PROCEDE ALLO SPOGLIO DEI VOTI: UNO SCRUTATORE, DESIGNATO DALLA 
SORTE, ESTRAE SUCCESSIVAMENTE DALL'URNA CIASCUNA SCHEDA E LA 
CONSEGNA AL PRESIDENTE. QUESTI ENUNCIA AD ALTA VOCE IL CONTRASSEGNO 
E, OVE OCCORRA, IL NUMERO PROGRESSIVO DELLA LISTA PER LA QUALE È DATO 
IL VOTO ED IL COGNOME DI CANDIDATI AI QUALI È ATTRIBUITA LA PREFERENZA O 
IL NUMERO DEI CANDIDATI STESSI NELLA RISPETTIVA LISTA SECONDO L'ORDINE 
DI PRESENTAZIONE, E PASSA LA SCHEDA AD UN ALTRO SCRUTATORE, IL QUALE, 
INSIEME CON IL SEGRETARIO, PRENDE NOTA DEL NUMERO DEI VOTI DI CIASCUNA 
LISTA E DEI VOTI DI PREFERENZA. IL SEGRETARIO PROCLAMA AD ALTA VOCE I 
VOTI DI LISTA E I VOTI DI PREFERENZA. UN TERZO SCRUTATORE PONE LA SCHEDA, 
IL CUI VOTO È STATO SPOGLIATO, NELLA CASSETTA DALLA QUALE FURONO 
TOLTE LE SCHEDE NON USATE. È VIETATO ESTRARRE DALL'URNA UNA SCHEDA, SE 
QUELLA PRECEDENTEMENTE ESTRATTA NON SIA STATA POSTA NELLA CASSETTA, 
DOPO SPOGLIATO IL VOTO. LE SCHEDE POSSONO ESSERE TOCCATE SOLTANTO DAI 
COMPONENTI DEL SEGGIO;  

  2) CONTA IL NUMERO DELLA SCHEDE SPOGLIATE E RISCONTRA SE CORRISPONDA 
TANTO AL NUMERO DEI VOTANTI QUANTO AL NUMERO DEI VOTI VALIDI 
RIPORTATI COMPLESSIVAMENTE DALLE LISTE DEI CANDIDATI, SOMMATO A 
QUELLO DEI VOTI DI LISTA NULLI E DEI VOTI DI LISTA CONTESTATI, SIANO STATI 
ESSI PROVVISORIAMENTE ASSEGNATI O NON ASSEGNATI;  

  3) ACCERTA LA CORRISPONDENZA NUMERICA DELLE CIFRE SEGNATE NELLE 
VARIE COLONNE DEL PROSPETTO DEL VERBALE COL NUMERO DEI VOTANTI E 
DEGLI ISCRITTI E, IN CASO DI DISCORDANZA, NE INDICA LA RAGIONE.  

  TUTTE QUESTE OPERAZIONI DEVONO ESSERE COMPIUTE NELL'ORDINE INDICATO: 
DEL COMPIMENTO E DEL RISULTATO DI CIASCUNA DI ESSE DEVE FARSI MENZIONE 
NEL VERBALE.  



ART. 69. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 29).  

  LA VALIDITÀ DEI VOTI CONTENUTI NELLA SCHEDA DEVE ESSERE AMMESSA OGNI 
QUALVOLTA POSSA DESUMERSI LA VOLONTÀ EFFETTIVA DELL'ELETTORE, SALVO 
IL DISPOSTO DI CUI ALL'ART. 60 E ALL'ARTICOLO SEGUENTE.  

ART. 70. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 51,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 30).  

  SALVE LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 58, 59, 60, 61 E 62, SONO NULLI I 
VOTI CONTENUTI IN SCHEDE CHE PRESENTINO SCRITTURE O SEGNI TALI DA FAR 
RITENERE, IN MODO INOPPUGNABILE, CHE L'ELETTORE ABBIA VOLUTO FAR 
RICONOSCERE IL PROPRIO VOTO.  

  SONO, ALTRESÌ, NULLI I VOTI CONTENUTI IN SCHEDE CHE NON SIANO QUELLE 
PRESCRITTE DALL'ART. 31, O CHE NON PORTINO LA FIRMA O IL BOLLO RICHIESTI 
DAGLI ARTICOLI 45 E 46.  

ART. 71. 

  (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ARTT. 46, COMMA 1/A, E 50, COMMA 3/A, PRIMA 
PARTE, E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 31, COMMA 1/A E 2/A).  

  IL PRESIDENTE, UDITO IL PARERE DEGLI SCRUTATORI:  

  1) PRONUNZIA IN VIA PROVVISORIA, FACENDOLO RISULTARE DAL VERBALE, 
SALVO IL DISPOSTO DELL'ART. 87, SOPRA I RECLAMI ANCHE ORALI, LE DIFFICOLTÀ 
E GLI INCIDENTI INTORNO ALLE OPERAZIONI DELLA SEZIONE, NONCHÉ SULLA 
NULLITÀ DEI VOTI;  

  2) DECIDE, IN VIA PROVVISORIA, SULL'ASSEGNAZIONE O MENO DEI VOTI 
CONTESTATI PER QUALSIASI CAUSA E, NEL DICHIARARE IL RISULTATO DELLO 
SCRUTINIO, DÀ ATTO DEL NUMERO DEI VOTI DI LISTA E DEI VOTI DI PREFERENZA 
CONTESTATI ED ASSEGNATI PROVVISORIAMENTE E DI QUELLO DEI VOTI 
CONTESTATI E PROVVISORIAMENTE NON ASSEGNATI, AI FINI DELL'ULTERIORE 
ESAME DA COMPIERSI DALL'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE AI SENSI DEL 
N. 2) DELL'ART. 76.  

  I VOTI CONTESTATI DEBBONO ESSERE RAGGRUPPATI, PER LE SINGOLE LISTE E 
PER I SINGOLI CANDIDATI, A SECONDA DEI MOTIVI DI CONTESTAZIONE CHE 
DEBBONO ESSERE DETTAGLIATAMENTE DESCRITTI.  

  LE SCHEDE CORRISPONDENTI AI VOTI NULLI O CONTESTATI A QUALSIASI 
EFFETTO E PER QUALSIASI CAUSA, SIANO STATI QUESTI ULTIMI 
PROVVISORIAMENTE ASSEGNATI O NON ASSEGNATI, E LE CARTE RELATIVE AI 
RECLAMI ED ALLE PROTESTE DEVONO ESSERE IMMEDIATAMENTE VIDIMATE DAL 
PRESIDENTE E DA ALMENO DUE SCRUTATORI.  

ART. 72. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 50, COMMA 3/A E 4/A,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 32).  



  ALLA FINE DELLE OPERAZIONI DI SCRUTINIO, IL PRESIDENTE DEL SEGGIO 
PROCEDE ALLA FORMAZIONE:  

a)  DEL PLICO CONTENENTE LE SCHEDE CORRISPONDENTI A VOTI CONTESTATI PER 
QUALSIASI EFFETTO E PER QUALSIASI CAUSA E LE CARTE RELATIVE AI RECLAMI 
ED ALLE PROTESTE;  
b)  DEL PLICO CONTENENTE LE SCHEDE CORRISPONDENTI A VOTI NULLI;  
c)  DEL PLICO CONTENENTE LE SCHEDE DETERIORATE E LE SCHEDE CONSEGNATE 
SENZA APPENDICE O NUMERO O BOLLO O FIRMA DELLO SCRUTATORE;  
d)  DEL PLICO CONTENENTE LE SCHEDE CORRISPONDENTI A VOTI VALIDI ED UNA 
COPIA DELLE TABELLE DI SCRUTINIO.  

  I PREDETTI PLICHI DEBBONO RECARE L'INDICAZIONE DELLA SEZIONE, IL SIGILLO 
COL BOLLO DELL'UFFICIO, LE FIRME DEI RAPPRESENTANTI DI LISTA PRESENTI E 
QUELLE DEL PRESIDENTE E DI ALMENO DUE SCRUTATORI.  

  I PLICHI DI CUI ALLE LETTERE A), B) E C) DEVONO ESSERE ALLEGATI, CON UNA 
COPIA DELLE TABELLE DI SCRUTINIO, AL VERBALE DESTINATO ALL'UFFICIO 
CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE.  

  IL PLICO DI CUI ALLA LETTERA D) DEVE ESSERE DEPOSITATO NELLA 
CANCELLERIA DELLA PRETURA, AI SENSI DEL QUINTO COMMA DELL'ART. 75, E 
CONSERVATO PER LE ESIGENZE INERENTI ALLA VERIFICA DEI POTERI.  

ART. 73. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ARTT. 50, ULTIMO COMMA, 52, 49 E 47,  

  N. 4, E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 28, ULTIMO COMMA).  

  LE OPERAZIONI DI CUI ALL'ART. 67 E, SUCCESSIVAMENTE, QUELLE DI SCRUTINIO 
DEVONO ESSERE INIZIATE SUBITO DOPO LA CHIUSURA DELLA VOTAZIONE, 
PROSEGUITE SENZA INTERRUZIONE ED ULTIMATE ENTRO LE ORE 14 DEL GIORNO 
SEGUENTE.  

  SE PER CAUSA DI FORZA MAGGIORE L'UFFICIO NON POSSA ULTIMARE LE 
ANZIDETTE OPERAZIONI NEL TERMINE PRESCRITTO, IL PRESIDENTE DEVE, ALLE 
ORE 14 DEL MARTEDÌ SUCCESSIVO AL GIORNO DELLE ELEZIONI, CHIUDERE LA 
CASSETTA CONTENENTE, SECONDO I CASI, LE SCHEDE NON DISTRIBUITE O LE 
SCHEDE GIÀ SPOGLIATE, L'URNA CONTENENTE LE SCHEDE NON SPOGLIATE, E 
CHIUDERE IN UN PLICO LE SCHEDE RESIDUE, QUELLE CHE SI TROVASSERO FUORI 
DELLA CASSETTA O DELL'URNA, LE LISTE INDICATE NEL N. 2 DELL'ART. 67 E TUTTE 
LE ALTRE CARTE RELATIVE ALLE OPERAZIONI ELETTORALI.  

  ALLA CASSETTA, ALL'URNA ED AL PLICO DEVONO APPORSI LE INDICAZIONI DEL 
COLLEGIO E DELLA SEZIONE, IL SIGILLO COL BOLLO DELL'UFFICIO E QUELLO DEI 
RAPPRESENTANTI DI LISTA CHE VOGLIANO AGGIUNGERE IL PROPRIO, NONCHÉ LE 
FIRME DEL PRESIDENTE E DI ALMENO DUE SCRUTATORI.  

  LA CASSETTA, L'URNA ED IL PLICO, INSIEME COL VERBALE E CON LE CARTE 
ANNESSE, VENGONO SUBITO PORTATI NELLA CANCELLERIA DEL TRIBUNALE 
NELLA CUI CIRCOSCRIZIONE HA SEDE LA SEZIONE E CONSEGNATE AL 
CANCELLIERE IL QUALE NE DIVIENE PERSONALMENTE RESPONSABILE.  

  IN CASO DI INADEMPIMENTO, SI APPLICA LA DISPOSIZIONE DEL PENULTIMO 
COMMA DELL'ART. 75.  



ART. 74. 

  (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ARTT. 26, ULTIMO COMMA, 47, ULTIMO COMMA, 49, 
ULTIMO COMMA, 50, COMMA 5/A, E 53, PRIMO COMMA).  

  IL VERBALE DELLE OPERAZIONI DELL'UFFICIO ELETTORALE DI SEZIONE È 
REDATTO DAL SEGRETARIO IN DOPPIO ESEMPLARE, FIRMATO IN CIASCUN FOGLIO 
E SOTTOSCRITTO, SEDUTA STANTE, DA TUTTI I MEMBRI DELL'UFFICIO E DAI 
RAPPRESENTANTI DELLE LISTE PRESENTI.  

  NEL VERBALE DEV'ESSERE PRESA NOTA DI TUTTE LE OPERAZIONI PRESCRITTE 
DAL PRESENTE TESTO UNICO E DEVE FARSI MENZIONE DI TUTTI I RECLAMI 
PRESENTATI, DELLE PROTESTE FATTE, DEI VOTI CONTESTATI (SIANO STATI O NON 
ATTRIBUITI PROVVISORIAMENTE ALLE LISTE O AI CANDIDATI) E DELLE DECISIONI 
DEL PRESIDENTE, NONCHÉ DELLE FIRME E DEI SIGILLI.  

  IL VERBALE È ATTO PUBBLICO.  

ART. 75. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 53,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 33).  

  IL PRESIDENTE DICHIARA IL RISULTATO DELLO SCRUTINIO E NE FA 
CERTIFICAZIONE NEL VERBALE, DEL QUALE FA COMPILARE UN ESTRATTO, 
CONTENENTE I RISULTATI DELLA VOTAZIONE E DELLO SCRUTINIO, CHE 
PROVVEDE A RIMETTERE SUBITO ALLA PREFETTURA, TRAMITE IL COMUNE. IL 
VERBALE È POI IMMEDIATAMENTE CHIUSO IN UN PLICO, CHE DEV'ESSERE 
SIGILLATO COL BOLLO DELL'UFFICIO E FIRMATO DAL PRESIDENTE, DA ALMENO 
DUE SCRUTATORI E DAI RAPPRESENTANTI DELLE LISTE PRESENTI. L'ADUNANZA È 
POI SCIOLTA IMMEDIATAMENTE.  

  IL PRESIDENTE O, PER SUA DELEGAZIONE SCRITTA, DUE SCRUTATORI, RECANO 
IMMEDIATAMENTE IL PLICO CHIUSO E SIGILLATO CONTENENTE UN ESEMPLARE 
DEL VERBALE CON LE SCHEDE E TUTTI I PLICHI E I DOCUMENTI DI CUI AL 3/A 
COMMA DELL'ART. 72 ALLA CANCELLERIA DEL TRIBUNALE NELLA CUI 
CIRCOSCRIZIONE HA SEDE LA SEZIONE.  

  LA CANCELLERIA DEL TRIBUNALE PROVVEDE ALL'IMMEDIATO INOLTRO ALLA 
CANCELLERIA DELLA CORTE D'APPELLO O DEL TRIBUNALE DEL CAPOLUOGO 
DELLA CIRCOSCRIZIONE DEI PLICHI E DEI DOCUMENTI PREVISTI DAL COMMA 
PRECEDENTE, NONCHÉ DELLE CASSETTE, DELLE URNE, DEI PLICHI E DEGLI ALTRI 
DOCUMENTI DI CUI ALL'ART. 73.  

  L'ALTRO ESEMPLARE DEL SUDDETTO VERBALE È DEPOSITATO, NELLA STESSA 
GIORNATA, NELLA SEGRETERIA DEL COMUNE DOVE HA SEDE LA SEZIONE, ED 
OGNI ELETTORE DELLA CIRCOSCRIZIONE HA DIRITTO DI PRENDERNE 
CONOSCENZA.  

  IL PLICO DELLE SCHEDE SPOGLIATE, INSIEME CON L'ESTRATTO DEL VERBALE 
RELATIVO ALLA FORMAZIONE E ALL'INVIO DI ESSO NEI MODI PRESCRITTI 
DALL'ART. 73, VIENE SUBITO PORTATO, DA DUE MEMBRI ALMENO DELL'UFFICIO 
DELLA SEZIONE, AL PRETORE, IL QUALE, ACCERTATA L'INTEGRITÀ DEI SIGILLI E 
DELLE FIRME, VI APPONE PURE IL SIGILLO DELLA PRETURA E LA PROPRIA FIRMA E 
REDIGE VERBALE DELLA CONSEGNA.  



  IL PRETORE INVITA GLI SCRUTATORI ED I RAPPRESENTANTI DELLE LISTE AD 
ASSISTERE, OVE LO CREDANO, ENTRO IL TERMINE DI GIORNI TRE, ALL'APERTURA 
DEL PLICO CONTENENTE LE LISTE, INDICATO NELL'ART. 67, N. 2, ED ALLA 
COMPILAZIONE, A CURA DEL CANCELLIERE, DI UN ESTRATTO DELLE LISTE, DA LUI 
VISTATO IN CIASCUN FOGLIO, E IN CUI SONO ELENCATI GLI ELETTORI CHE NON 
HANNO VOTATO.  

  GLI SCRUTATORI ED I RAPPRESENTANTI DELLE LISTE INTERVENUTI POSSONO 
APPORRE SU CIASCUN FOGLIO LA LORO FIRMA.  

  L'ESTRATTO È TRASMESSO, NON OLTRE IL SESSANTESIMO GIORNO SUCCESSIVO A 
QUELLO DELLA VOTAZIONE, AL SINDACO DEL COMUNE DOVE HA AVUTO SEDE LA 
SEZIONE, IL QUALE NE CURA IL DEPOSITO, PER QUINDICI GIORNI, NELLA 
SEGRETERIA, DANDONE PUBBLICO AVVISO MEDIANTE MANIFESTO. OGNI 
ELETTORE DELLA CIRCOSCRIZIONE HA DIRITTO DI PRENDERE CONOSCENZA 
DELL'ESTRATTO.  

  QUALORA NON SIASI ADEMPIUTO A QUANTO PRESCRITTO NEL 2/A, 3/A E 4/A 
COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO, IL PRESIDENTE DELLA CORTE DI APPELLO O 
DEL TRIBUNALE PUÒ FAR SEQUESTRARE I VERBALI, LE URNE, LE SCHEDE E LE 
CARTE OVUNQUE SI TROVINO.  

  LE SPESE TUTTE PER LE OPERAZIONI INDICATE IN QUESTO E NEGLI ARTICOLI 
PRECEDENTI SONO ANTICIPATE DAL COMUNE E RIMBORSATE DALLO STATO.  

ART. 76. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 54, COMMA 1/A, N. 1,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 34).  

  L'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE, COSTITUITO AI TERMINI DELL'ART. 13, 
PROCEDE, ENTRO QUARANTOTTO ORE DAL RICEVIMENTO DEGLI ATTI, CON 
L'ASSISTENZA DEL CANCELLIERE, ALLE OPERAZIONI SEGUENTI:  

  1) FA LO SPOGLIO DELLE SCHEDE EVENTUALMENTE INVIATE DALLE SEZIONI IN 
CONFORMITÀ DELL'ART. 73, OSSERVANDO, IN QUANTO SIANO APPLICABILI, LE 
DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 59, 60, 61, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 74 E 75;  

  2) PROCEDE, PER OGNI SEZIONE, AL RIESAME DELLE SCHEDE CONTENENTI VOTI 
CONTESTATI E PROVVISORIAMENTE NON ASSEGNATI E, TENENDO PRESENTI LE 
ANNOTAZIONI RIPORTATE A VERBALE E LE PROTESTE E RECLAMI PRESENTATI IN 
PROPOSITO, DECIDE, AI FINI DELLA PROCLAMAZIONE, SULL'ASSEGNAZIONE O 
MENO DEI VOTI RELATIVI. UN ESTRATTO DEL VERBALE CONCERNENTE TALI 
OPERAZIONI DEVE ESSERE RIMESSO ALLA SEGRETERIA DEL COMUNE DOVE HA 
SEDE LA SEZIONE. OVE IL NUMERO DELLE SCHEDE CONTESTATE LO RENDA 
NECESSARIO, IL PRESIDENTE DELLA CORTE D'APPELLO O DEL TRIBUNALE, A 
RICHIESTA DEL PRESIDENTE DELL'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE, 
AGGREGA, AI FINI DELLE OPERAZIONI DEL PRESENTE NUMERO, ALL'UFFICIO 
STESSO ALTRI MAGISTRATI, NEL NUMERO NECESSARIO PER IL PIÙ SOLLECITO 
ESPLETAMENTO DELLE OPERAZIONI.  

  ULTIMATO IL RIESAME, IL PRESIDENTE DELL'UFFICIO CENTRALE 
CIRCOSCRIZIONALE FARÀ CHIUDERE PER OGNI SEZIONE LE SCHEDE RIESAMINATE, 
ASSEGNATE E NON ASSEGNATE, IN UNICO PLICO CHE - SUGGELLATO E FIRMATO 
DAI COMPONENTI DELL'UFFICIO MEDESIMO - VERRÀ ALLEGATO ALL'ESEMPLARE 
DEL VERBALE DI CUI AL COMMA QUARTO DELL'ART. 81.  



  UN ESTRATTO DEL VERBALE CONTENENTE TALI OPERAZIONI DEVE ESSERE 
RIMESSO ALLA SEGRETERIA DEL COMUNE DOVE HA SEDE LA SEZIONE.  

ART. 77. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ARTT. 54, COMMA 1/A, N. 2, E SEGUENTI  

  E 58, ULTIMO COMMA, E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 35).  

  COMPIUTE LE OPERAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE, L'UFFICIO 
CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE, FACENDOSI ASSISTERE, OVE LO CREDA, DA UNO O 
PIÙ ESPERTI SCELTI DAL PRESIDENTE:  

  1) DETERMINA LA CIFRA ELETTORALE DI OGNI LISTA. LA CIFRA ELETTORALE DI 
LISTA È DATA DALLA SOMMA DEI VOTI DI LISTA, COMPRESI QUELLI DI CUI AL N. 2) 
DELL'ARTICOLO PRECEDENTE, OTTENUTI DA CIASCUNA LISTA NELLE SINGOLE 
SEZIONI DELLA CIRCOSCRIZIONE;  

  2) PROCEDE AL RIPARTO DEI SEGGI TRA LE LISTE IN BASE ALLA CIFRA 
ELETTORALE DI CIASCUNA LISTA. A TAL FINE DIVIDE IL TOTALE DELLE CIFRE 
ELETTORALI DI TUTTE LE LISTE PER IL NUMERO DEI SEGGI ASSEGNATI ALLA 
CIRCOSCRIZIONE PIÙ DUE, OTTENENDO COSÌ IL QUOZIENTE ELETTORALE 
CIRCOSCRIZIONALE: NELL'EFFETTUARE LA DIVISIONE TRASCURA LA EVENTUALE 
PARTE FRAZIONARIA DEL QUOZIENTE. ATTRIBUISCE QUINDI AD OGNI LISTA TANTI 
SEGGI QUANTE VOLTE IL QUOZIENTE ELETTORALE RISULTI CONTENUTO NELLA 
CIFRA ELETTORALE DI CIASCUNA LISTA. I SEGGI CHE RIMANGONO NON 
ASSEGNATI VERRANNO ATTRIBUITI AL COLLEGIO UNICO NAZIONALE. SE, CON IL 
QUOZIENTE CALCOLATO COME SOPRA, IL NUMERO DEI SEGGI DA ATTRIBUIRE 
ALLE VARIE LISTE SUPERI QUELLO DEI SEGGI ASSEGNATI ALLA CIRCOSCRIZIONE, 
LE OPERAZIONI SI RIPETONO CON UN NUOVO QUOZIENTE OTTENUTO DIMINUENDO 
DI UNA UNITÀ IL DIVISORE;  

  3) STABILISCE LA SOMMA DEI VOTI RESIDUALI DI OGNI LISTA E DEL NUMERO DEI 
SEGGI NON POTUTI ATTRIBUIRE AD ALCUNA LISTA PER INSUFFICIENZA DI 
QUOZIENTE O DI CANDIDATI. LA DETERMINAZIONE DELLA SOMMA DEI VOTI 
RESIDUALI DEVE ESSERE FATTA ANCHE NEL CASO CHE TUTTI I SEGGI ASSEGNATI 
ALLA CIRCOSCRIZIONE VENGANO ATTRIBUITI. SI CONSIDERANO VOTI RESIDUALI 
ANCHE QUELLI DI LISTE CHE NON ABBIANO RAGGIUNTO ALCUN QUOZIENTE ED I 
VOTI CHE, PUR RAGGIUNGENDO IL QUOZIENTE, RIMANGANO INEFFICIENTI PER 
MANCANZA DI CANDIDATI;  

  4) COMUNICA ALL'UFFICIO CENTRALE NAZIONALE, A MEZZO DI ESTRATTO DEL 
VERBALE, IL QUOZIENTE ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE, IL NUMERO DEI SEGGI 
RIMASTI NON ATTRIBUITI NELLA CIRCOSCRIZIONE, E, PER CIASCUNA LISTA, IL 
NUMERO DEI CANDIDATI IN ESSA COMPRESI, LA CIFRA ELETTORALE, IL NUMERO 
DEI SEGGI ATTRIBUITI ED I VOTI RESIDUI;  

  5) DETERMINA LA CIFRA INDIVIDUALE DI OGNI CANDIDATO. LA CIFRA 
INDIVIDUALE DI OGNI CANDIDATO È DATA DALLA SOMMA DEI VOTI DI 
PREFERENZA VALIDI E DI QUELLI ASSEGNATI A CIASCUN CANDIDATO AI SENSI 
DEL N. 2) DELL'ARTICOLO PRECEDENTE;  

  6) DETERMINA LA GRADUATORIA DEI CANDIDATI DI CIASCUNA LISTA, A 
SECONDA DELLE RISPETTIVE CIFRE INDIVIDUALI. A PARITÀ DI CIFRE INDIVIDUALI, 
PREVALE L'ORDINE DI PRESENTAZIONE NELLA LISTA.  



  L'ESTRATTO DEL VERBALE DI CUI AL N. 4 VIENE TRASMESSO ALL'UFFICIO 
CENTRALE NAZIONALE IN PLICO SIGILLATO, MEDIANTE CORRIERE SPECIALE.  

ART. 78. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 55).  

  IL PRESIDENTE DELL'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE, IN CONFORMITÀ 
DEI RISULTATI ACCERTATI DALL'UFFICIO STESSO, PROCLAMA ELETTI, NEI LIMITI 
DEI POSTI AI QUALI LA LISTA HA DIRITTO, E SEGUENDO LA GRADUATORIA 
PREVISTA DAL NUMERO 6) DEL PRECEDENTE ARTICOLO, QUEI CANDIDATI CHE 
HANNO OTTENUTO LE CIFRE INDIVIDUALI PIÙ ELEVATE.  

ART. 79. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 56,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 34, COMMA 1/A, N. 2).  

  L'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE PRONUNCIA PROVVISORIAMENTE 
SOPRA QUALUNQUE INCIDENTE RELATIVO ALLE OPERAZIONI AD ESSO AFFIDATE, 
SALVO IL GIUDIZIO DEFINITIVO DEGLI ORGANI DI VERIFICA DEI POTERI.  

  AD ECCEZIONE DI QUANTO PREVISTO DAL N. 2) DELL'ART. 76, CIRCA IL RIESAME 
DEI VOTI CONTESTATI E PROVVISORIAMENTE NON ASSEGNATI, È VIETATO 
ALL'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE DI DELIBERARE, O ANCHE DI 
DISCUTERE, SULLA VALUTAZIONE DEI VOTI, SUI RECLAMI, LE PROTESTE E GLI 
INCIDENTI AVVENUTI NELLE SEZIONI, DI VARIARE I RISULTATI DEI VERBALI E DI 
OCCUPARSI DI QUALSIASI ALTRO OGGETTO CHE NON SIA DI SUA COMPETENZA.  

  NON PUÒ ESSERE AMMESSO NELL'AULA DOVE SIEDE L'UFFICIO CENTRALE 
CIRCOSCRIZIONALE L'ELETTORE CHE NON PRESENTI OGNI VOLTA IL CERTIFICATO 
D'ISCRIZIONE NELLE LISTE DEL COLLEGIO.  

  NESSUN ELETTORE PUÒ ENTRARE ARMATO.  

  L'AULA DEV'ESSERE DIVISA IN DUE COMPARTIMENTI DA UN SOLIDO TRAMEZZO: 
IL COMPARTIMENTO IN COMUNICAZIONE IMMEDIATA CON LA PORTA D'INGRESSO 
È RISERVATO AGLI ELETTORI; L'ALTRO È ESCLUSIVAMENTE RISERVATO 
ALL'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE ED AI RAPPRESENTANTI DELLE LISTE 
DEI CANDIDATI.  

  IL PRESIDENTE HA TUTTI I POTERI SPETTANTI AI PRESIDENTI DELLE SEZIONI. PER 
RAGIONI DI ORDINE PUBBLICO EGLI PUÒ, INOLTRE, DISPORRE CHE SI PROCEDA A 
PORTE CHIUSE: ANCHE IN TAL CASO, FERME LE DISPOSIZIONI DEL SECONDO 
COMMA DELL'ART. 26, HANNO DIRITTO DI ENTRARE E DI RIMANERE NELL'AULA I 
RAPPRESENTANTI DELLE LISTE DEI CANDIDATI.  

ART. 80. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 57).  

  DELL'AVVENUTA PROCLAMAZIONE IL PRESIDENTE DELL'UFFICIO CENTRALE 
CIRCOSCRIZIONALE INVIA ATTESTATO AI DEPUTATI PROCLAMATI E NE DÀ 
IMMEDIATA NOTIZIA ALLA SEGRETERIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI NONCHÉ 
ALLE SINGOLE PREFETTURE CHE LA PORTANO A CONOSCENZA DEL PUBBLICO.  

ART. 81. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 58,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ARTT. 6, COMMA 1/A, E 35, N. 4).  



  DI TUTTE LE OPERAZIONI DELL'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE SI DEVE 
REDIGERE IN DUPLICE ESEMPLARE IL PROCESSO VERBALE CHE, SEDUTA STANTE, 
DEV'ESSERE FIRMATO IN CIASCUN FOGLIO E SOTTOSCRITTO DAL PRESIDENTE, 
DAGLI ALTRI MAGISTRATI, DAL CANCELLIERE E DAI RAPPRESENTANTI DI LISTA 
PRESENTI.  

  NEL VERBALE DEVE SPECIFICARSI IL NUMERO DEI SEGGI NON POTUTI 
ATTRIBUIRE AD ALCUNA LISTA PER INSUFFICIENZA DI QUOZIENTE O DI 
CANDIDATI, NONCHÉ IL NUMERO DEI VOTI RESIDUALI DI CIASCUNA LISTA E 
L'INDICAZIONE DEL CONTRASSEGNO DEPOSITATO PRESSO IL MINISTERO 
DELL'INTERNO, CON IL QUALE OGNI SINGOLA LISTA È CONTRADDISTINTA, E DEL 
RELATIVO PARTITO O GRUPPO POLITICO ORGANIZZATO.  

  NEL VERBALE DEBBONO ESSERE INOLTRE INDICATI, IN APPOSITI ELENCHI, I NOMI 
DEI CANDIDATI DI CIASCUNA LISTA NON ELETTI, NELL'ORDINE DETERMINATO IN 
CONFORMITÀ DEL NUMERO 6) DELL'ART. 77.  

  UNO DEGLI ESEMPLARI DEL VERBALE, CON I DOCUMENTI ANNESSI, NONCHÉ 
TUTTI I VERBALI DELLE SEZIONI CON I RELATIVI ATTI E DOCUMENTI AD ESSI 
ALLEGATI, DEVONO ESSERE INVIATI SUBITO DAL PRESIDENTE DELL'UFFICIO 
CENTRALE ALLA SEGRETERIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, LA QUALE NE 
RILASCIA RICEVUTA.  

  L'ORGANO DI VERIFICA DEI POTERI ACCERTA ANCHE, AGLI EFFETTI DELL'ART. 86, 
L'ORDINE DI PRECEDENZA DEI CANDIDATI NON ELETTI E PRONUNCIA SUI RELATIVI 
RECLAMI.  

  IL SECONDO ESEMPLARE DEL VERBALE È DEPOSITATO NELLA CANCELLERIA 
DELLA CORTE DI APPELLO O DEL TRIBUNALE.  

ART. 82. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 40).  

  IL PRESIDENTE DELL'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE PROVVEDE A 
RIMETTERE SUBITO COPIA INTEGRALE DEL VERBALE DI CUI ALL'ARTICOLO 
PRECEDENTE ALLA PREFETTURA DELLA PROVINCIA NEL CUI TERRITORIO HA SEDE 
L'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE.  

ART. 83. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 59, COMMA 1/A, 2/A, 3/A,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 36).  

  L'UFFICIO CENTRALE NAZIONALE, RICEVUTI GLI ESTRATTI DEI VERBALI DA TUTTI 
GLI UFFICI CENTRALI CIRCOSCRIZIONALI, DETERMINA LA CIFRA ELETTORALE 
NAZIONALE DI CIASCUNA LISTA SOMMANDO LE CIFRE ELETTORALI RIPORTATE 
NELLE SINGOLE CIRCOSCRIZIONI DALLE LISTE AVENTI IL MEDESIMO 
CONTRASSEGNO ED ACCERTA QUALI DELLE LISTE ABBIANO OTTENUTO ALMENO 
UN QUOZIENTE IN UNA CIRCOSCRIZIONE E UNA CIFRA ELETTORALE NAZIONALE DI 
ALMENO 300.000 VOTI DI LISTA VALIDI, COMPRESI QUELLI ASSEGNATI AI SENSI 
DEL N. 2) DELL'ART. 76.  

  PROCEDE POI AL RIPARTO DEI SEGGI NON ATTRIBUITI NELLE CIRCOSCRIZIONI 
TRA LE LISTE CHE HANNO RAGGIUNTO I REQUISITI DI CUI AL COMMA 
PRECEDENTE. A TAL FINE PROCEDE ALLA SOMMA DEI PREDETTI SEGGI E, PER OGNI 
LISTA AMMESSA AL RIPARTO, ALLA SOMMA DEI VOTI RESIDUATI IN TUTTE LE 



CIRCOSCRIZIONI. DIVIDE LA SOMMA DEI VOTI RESIDUATI DI TUTTE LE LISTE 
AMMESSE PER IL NUMERO DEI SEGGI DA ATTRIBUIRE: NELL'EFFETTUARE LA 
DIVISIONE TRASCURA L'EVENTUALE PARTE FRAZIONARIA DEL QUOZIENTE. IL 
RISULTATO COSTITUISCE IL QUOZIENTE ELETTORALE NAZIONALE.  

  DIVIDE POI LA SOMMA DEI VOTI RESIDUATI DI OGNI LISTA PER TALE QUOZIENTE: 
IL RISULTATO RAPPRESENTA IL NUMERO DEI SEGGI DA ASSEGNARE A CIASCUNA 
LISTA. I SEGGI CHE RIMANGONO ANCORA DA ATTRIBUIRE SONO 
RISPETTIVAMENTE ASSEGNATI ALLE LISTE PER LE QUALI QUESTE ULTIME 
DIVISIONI HANNO DATO MAGGIORI RESTI E, IN CASO DI PARITÀ DI RESTI, A 
QUELLE LISTE CHE ABBIANO AVUTO MAGGIORI VOTI RESIDUATI: A PARITÀ DI 
QUESTI ULTIMI SI PROCEDE A SORTEGGIO. SI CONSIDERANO RESTI ANCHE I TOTALI 
DEI VOTI RESIDUI DELLE LISTE CHE NON HANNO RAGGIUNTO IL QUOZIENTE 
NAZIONALE.  

  I SEGGI SPETTANTI A CIASCUNA LISTA VENGONO ATTRIBUITI ALLA LISTA STESSA 
NELLE SINGOLE CIRCOSCRIZIONI SEGUENDO LA GRADUATORIA DECRESCENTE DEI 
VOTI RESIDUATI ESPRESSI IN PERCENTUALE DEL RELATIVO QUOZIENTE 
CIRCOSCRIZIONALE. A TAL FINE SI MOLTIPLICA PER CENTO IL NUMERO DEI VOTI 
RESIDUATI E SI DIVIDE IL PRODOTTO PER IL QUOZIENTE CIRCOSCRIZIONALE.  

  QUALORA AD UNA LISTA FOSSE ASSEGNATO UN SEGGIO IN UNA CIRCOSCRIZIONE 
NELLA QUALE TUTTI I CANDIDATI DELLA LISTA STESSA FOSSERO STATI GIÀ 
PROCLAMATI ELETTI DALL'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE, L'UFFICIO 
CENTRALE NAZIONALE ATTRIBUISCE IL SEGGIO ALLA LISTA IN ALTRA 
CIRCOSCRIZIONE PROSEGUENDO NELLA GRADUATORIA ANZIDETTA.  

  L'UFFICIO CENTRALE NAZIONALE COMUNICA AGLI UFFICI CIRCOSCRIZIONALI LE 
LISTE DELLA CIRCOSCRIZIONE ALLE QUALI SONO ATTRIBUITI I SEGGI IN BASE AL 
RIPARTO DI CUI AI PRECEDENTI COMMI.  

ART. 84. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 59, COMMA 4/A E 5/A,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 37).  

  PER OGNI LISTA DELLA CIRCOSCRIZIONE ALLA QUALE L'UFFICIO CENTRALE 
NAZIONALE HA ATTRIBUITO IL SEGGIO, L'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE 
PROCLAMA ELETTO IL CANDIDATO DELLA LISTA CHE HA OTTENUTO, DOPO GLI 
ELETTI IN SEDE CIRCOSCRIZIONALE, LA MAGGIORE CIFRA INDIVIDUALE.  

  SI APPLICA, INFINE, ANCHE PER QUESTI ELETTI, IL DISPOSTO DELL'ART. 80.  

ART. 85. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 60,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 37).  

  IL DEPUTATO ELETTO IN PIÙ COLLEGI, ANCHE SE PROCLAMATO A SEGUITO 
DELL'ATTRIBUZIONE FATTA DALL'UFFICIO CENTRALE NAZIONALE, DEVE 
DICHIARARE ALLA PRESIDENZA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, ENTRO OTTO 
GIORNI DALLA CONVALIDA DELLE ELEZIONI, QUALE COLLEGIO PRESCELGA. 
MANCANDO L'OPZIONE, SI PROCEDE A SORTEGGIO.  

ART. 86. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 61,  



  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 38).  

  IL SEGGIO CHE RIMANGA VACANTE PER QUALSIASI CAUSA, ANCHE SE 
SOPRAVVENUTA, È ATTRIBUITO AL CANDIDATO CHE, NELLA STESSA LISTA E 
CIRCOSCRIZIONE, SEGUE IMMEDIATAMENTE L'ULTIMO ELETTO NELL'ORDINE 
ACCERTATO DALL'ORGANO DI VERIFICA DEI POTERI.  

  LA STESSA NORMA SI OSSERVA ANCHE NEL CASO DI SOSTITUZIONE DEL 
DEPUTATO PROCLAMATO A SEGUITO DELL'ATTRIBUZIONE FATTA DALL'UFFICIO 
CENTRALE NAZIONALE.  

ART. 87. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 62).  

  ALLA CAMERA DEI DEPUTATI È RISERVATA LA CONVALIDA DELLA ELEZIONE DEI 
PROPRI COMPONENTI. ESSA PRONUNCIA GIUDIZIO DEFINITIVO SULLE 
CONTESTAZIONI, LE PROTESTE E, IN GENERALE, SU TUTTI I RECLAMI PRESENTATI 
AGLI UFFICI DELLE SINGOLE SEZIONI ELETTORALI O ALL'UFFICIO CENTRALE 
DURANTE LA LORO ATTIVITÀ O POSTERIORMENTE.  

  I VOTI DELLE SEZIONI, LE CUI OPERAZIONI SIANO ANNULLATE, NON HANNO 
EFFETTO.  

  LE PROTESTE E I RECLAMI NON PRESENTATI AGLI UFFICI DELLE SEZIONI O 
ALL'UFFICIO CENTRALE DEVONO ESSERE TRASMESSI ALLA SEGRETERIA DELLA 
CAMERA DEI DEPUTATI ENTRO IL TERMINE DI VENTI GIORNI DALLA 
PROCLAMAZIONE FATTA DALL'UFFICIO CENTRALE. LA SEGRETERIA NE RILASCIA 
RICEVUTA.  

  NESSUNA ELEZIONE PUÒ ESSERE CONVALIDATA PRIMA CHE SIANO TRASCORSI 
VENTI GIORNI DALLA PROCLAMAZIONE.  

ART. 88. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 63,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 41).  

  I DIPENDENTI DELLO STATO E DI ALTRE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, NONCHÉ I 
DIPENDENTI DEGLI ENTI ED ISTITUTI DI DIRITTO PUBBLICO SOTTOPOSTI ALLA 
VIGILANZA DELLO STATO, CHE SIANO ELETTI DEPUTATI, SONO COLLOCATI 
D'UFFICIO IN ASPETTATIVA PER TUTTA LA DURATA DEL MANDATO 
PARLAMENTARE. AD ESSI SI APPLICA L'ART. 57 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 11 GENNAIO 1956, N. 17.  

  NEI CONFRONTI DEI DIPENDENTI, DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, CHE DURANTE 
IL MANDATO PARLAMENTARE NON ABBIANO POTUTO CONSEGUIRE PROMOZIONI, 
IN CONSEGUENZA DEL LORO INCARICO POLITICO, E CHE, PER QUALSIASI MOTIVO, 
CESSINO DAL LORO MANDATO, VA ADOTTATO PROVVEDIMENTO DI 
RICOSTRUZIONE DI CARRIERA CON INQUADRAMENTO ANCHE IN SOPRANNUMERO.  

  LE DISPOSIZIONI DEI PRECEDENTI COMMI SI APPLICANO AI PROFESSORI 
UNIVERSITARI E AI DIRETTORI DI ISTITUTI SPERIMENTALI EQUIPARATI SOLO A 
DOMANDA DEGLI INTERESSATI.  

  I MAGISTRATI IN ASPETTATIVA AI SENSI DELL'ART 8 CONSERVANO IL 
TRATTAMENTO DI CUI GODEVANO.  



ART. 89. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 64).  

  È RISERVATA ALLA CAMERA DEI DEPUTATI LA FACOLTÀ DI RICEVERE E 
ACCETTARE LE DIMISSIONI DEI PROPRI MEMBRI.  

ART. 90. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 65).  

  QUALORA UN DEPUTATO SIA TRATTO IN ARRESTO PERCHÉ COLTO NELL'ATTO DI 
COMMETTERE UN DELITTO PER IL QUALE È OBBLIGATORIO IL MANDATO O 
L'ORDINE DI CATTURA, LA CAMERA DECIDE, ENTRO DIECI GIORNI, SE L'ARRESTO 
DEBBA ESSERE MANTENUTO.  

ART. 91. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 66).  

  NON È AMMESSA RINUNZIA O CESSIONE DELL'INDENNITÀ SPETTANTE AI 
DEPUTATI A NORMA DELL'ART. 69 DELLA COSTITUZIONE.  

TITOLO VI DISPOSIZIONI SPECIALI PER IL COLLEGIO _VALLE 
D'AOSTA_ 

ART. 92. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 67,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ARTT. 5 E 10, COMMA 1/A).  

  L'ELEZIONE UNINOMINALE NEL COLLEGIO _VALLE D'AOSTA_, AGLI EFFETTI 
DELL'ART. 22 DEL DECRETO LEGISLATIVO 7 SETTEMBRE 1945, N. 545, È REGOLATA 
DALLE DISPOSIZIONI DEI PRECEDENTI ARTICOLI, IN QUANTO APPLICABILI, E CON 
LE MODIFICAZIONI SEGUENTI:  

  1) ALLA _VALLE D'AOSTA_ SPETTA UN SOLO DEPUTATO;  

  2) LA CANDIDATURA DEV'ESSERE PROPOSTA CON DICHIARAZIONE 
SOTTOSCRITTA, ANCHE IN ATTI SEPARATI, DA NON MENO DI 100 E NON PIÙ DI 200 
ELETTORI DEL COLLEGIO;  

  3) LA DICHIARAZIONE DI CANDIDATURA DEV'ESSERE DEPOSITATA, DALLE ORE 8 
DEL CINQUANTACINQUESIMO GIORNO ALLE ORE 20 DEL QUARANTACINQUESIMO 
GIORNO ANTERIORE A QUELLO DELL'ELEZIONE, INSIEME CON IL CONTRASSEGNO 
DI CIASCUN CANDIDATO, PRESSO LA CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI AOSTA;  

  4) LA VOTAZIONE AVVIENE CON SCHEDA STAMPATA A CURA DEL MINISTERO 
DELL'INTERNO, LA QUALE CONTIENE IL SOLO CONTRASSEGNO DI CIASCUN 
CANDIDATO, SECONDO IL MODELLO RISULTANTE DALLA TABELLA G ALLEGATA 
AL PRESENTE TESTO UNICO.  

  L'ELETTORE, PER VOTARE, TRACCIA UN SEGNO, CON LA MATITA COPIATIVA, SUL 
CONTRASSEGNO DEL CANDIDATO DA LUI PRESCELTO O COMUNQUE NEL 
RETTANGOLO CHE LO CONTIENE.  

  UNA SCHEDA VALIDA RAPPRESENTA UN VOTO INDIVIDUALE.  

ART. 93. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 68,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ARTT. 37, SECONDO PERIODO, E 39).  



  IL TRIBUNALE DI AOSTA, COSTITUITO AI SENSI DELL'ART. 13, CON L'INTERVENTO 
DI TRE MAGISTRATI, HA LE FUNZIONI DI UFFICIO CENTRALE ELETTORALE.  

  È PROCLAMATO ELETTO IL CANDIDATO CHE HA OTTENUTO IL MAGGIOR NUMERO 
DI VOTI VALIDI.  

  IN CASO DI PARITÀ È PROCLAMATO ELETTO IL CANDIDATO PIÙ ANZIANO DI ETÀ.  

TITOLO VII DISPOSIZIONI PENALI 

ART. 94. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 42).  

  CHIUNQUE, ESSENDOVI OBBLIGATO PER LEGGE, NON COMPIE, NEI MODI E NEI 
TERMINI PRESCRITTI, LE OPERAZIONI NECESSARIE PER LA PREPARAZIONE 
TECNICA DELLE ELEZIONI, PER IL NORMALE SVOLGIMENTO DEGLI SCRUTINI E PER 
LE PROCLAMAZIONI, O, IN MANCANZA DI PRESCRIZIONE DI TERMINI, RITARDA 
INGIUSTIFICATAMENTE LE OPERAZIONI STESSE, È PUNITO, SALVO LE MAGGIORI 
PENE PREVISTE DAGLI ARTICOLI SEGUENTI, CON LA RECLUSIONE DA TRE A SEI 
MESI E CON LA MULTA DA LIRE 2000 A LIRE 10.000.  

ART. 95. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 44).  

  CHIUNQUE, IN NOME PROPRIO OD ANCHE PER CONTO DI TERZI O DI ENTI PRIVATI 
E PUBBLICI, ECCETTUATE PER QUESTI ULTIMI LE ORDINARIE EROGAZIONI DI 
ISTITUTO, NELLA SETTIMANA CHE PRECEDE LA ELEZIONE E NELLA GIORNATA 
DELLA ELEZIONE EFFETTUA ELARGIZIONI DI DENARO, GENERI COMMESTIBILI, 
OGGETTI DI VESTIARIO O ALTRI DONATIVI, A QUALSIASI TITOLO, È PUNITO CON LA 
RECLUSIONE DA TRE A CINQUE ANNI E CON LA MULTA DA LIRE 500.000 A LIRE 
2.000.000.  

ART. 96. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 69).  

  CHIUNQUE, PER OTTENERE A PROPRIO OD ALTRUI VANTAGGIO LA FIRMA PER 
UNA DICHIARAZIONE DI PRESENTAZIONE DI CANDIDATURA, O IL VOTO 
ELETTORALE O L'ASTENSIONE, OFFRE, PROMETTE O SOMMINISTRA DENARO, 
VALORI, O QUALSIASI ALTRA UTILITÀ, O PROMETTE, CONCEDE O FA CONSEGUIRE 
IMPIEGHI PUBBLICI O PRIVATI AD UNO O PIÙ ELETTORI O, PER ACCORDO CON ESSI, 
AD ALTRE PERSONE, È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA SEI MESI A TRE ANNI E 
CON LA MULTA DA LIRE 3000 A LIRE 20.000, ANCHE QUANDO L'UTILITÀ PROMESSA 
O CONSEGUITA SIA STATA DISSIMULATA SOTTO IL TITOLO DI INDENNITÀ 
PECUNIARIA DATA ALL'ELETTORE PER SPESE DI VIAGGIO O DI SOGGIORNO, O DI 
PAGAMENTO DI CIBI O BEVANDE O REMUNERAZIONI SOTTO IL PRETESTO DI SPESE 
O SERVIZI ELETTORALI.  

  LA STESSA PENA SI APPLICA ALL'ELETTORE CHE, PER APPORRE LA FIRMA AD UNA 
DICHIARAZIONE DI PRESENTAZIONE DI CANDIDATURA, O PER DARE O NEGARE IL 
VOTO ELETTORALE O PER ASTENERSI DAL FIRMARE UNA DICHIARAZIONE DI 
PRESENTAZIONE DI CANDIDATURA O DAL VOTARE, HA ACCETTATO OFFERTE O 
PROMESSE O HA RICEVUTO DENARO O ALTRA UTILITÀ.  

ART. 97. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 70).  

  CHIUNQUE USA VIOLENZA O MINACCIA AD UN ELETTORE O AD UN SUO 
CONGIUNTO, PER COSTRINGERE L'ELETTORE A FIRMARE UNA DICHIARAZIONE DI 



PRESENTAZIONE DI CANDIDATURA OD A VOTARE IN FAVORE DI UNA 
DETERMINATA LISTA O DI UN DETERMINATO CANDIDATO, O AD ASTENERSI DAL 
FIRMARE UNA DICHIARAZIONE DI PRESENTAZIONE DI CANDIDATURA, O 
DALL'ESERCITARE IL DIRITTO ELETTORALE O, CON NOTIZIE DA LUI CONOSCIUTE 
FALSE, CON RAGGIRI OD ARTIFIZI, OVVERO CON QUALUNQUE MEZZO ILLECITO 
ATTO A DIMINUIRE LA LIBERTÀ DEGLI ELETTORI, ESERCITA PRESSIONE PER 
COSTRINGERLI A FIRMARE UNA DICHIARAZIONE DI PRESENTAZIONE DI 
CANDIDATURA OD A VOTARE IN FAVORE DI DETERMINATE LISTE O DI 
DETERMINATI CANDIDATI, O AD ASTENERSI DAL FIRMARE UNA DICHIARAZIONE DI 
PRESENTAZIONE DI CANDIDATURA O DALL'ESERCITARE IL DIRITTO ELETTORALE, 
È PUNITO CON LA PENA DELLA RECLUSIONE DA UN ANNO A CINQUE ANNI E CON 
LA MULTA DA LIRE 3000 A LIRE 20.000.  

ART. 98. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 71).  

  IL PUBBLICO UFFICIALE, L'INCARICATO DI UN PUBBLICO SERVIZIO, L'ESERCENTE 
DI UN SERVIZIO DI PUBBLICA NECESSITÀ, IL MINISTRO DI QUALSIASI CULTO, 
CHIUNQUE INVESTITO DI UN PUBBLICO POTERE O FUNZIONE CIVILE O MILITARE, 
ABUSANDO DELLE PROPRIE ATTRIBUZIONI E NELL'ESERCIZIO DI ESSE, SI ADOPERA 
A COSTRINGERE GLI ELETTORI A FIRMARE UNA DICHIARAZIONE DI 
PRESENTAZIONE DI CANDIDATI OD A VINCOLARE I SUFFRAGI DEGLI ELETTORI A 
FAVORE OD IN PREGIUDIZIO DI DETERMINATE LISTE O DI DETERMINATI 
CANDIDATI O AD INDURLI ALL'ASTENSIONE, È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA SEI 
MESI A TRE ANNI E CON LA MULTA DA LIRE 3000 A LIRE 20.000.  

ART. 99. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 72).  

  CHIUNQUE CON QUALSIASI MEZZO IMPEDISCE O TURBA UNA RIUNIONE DI 
PROPAGANDA ELETTORALE, SIA PUBBLICA CHE PRIVATA, È PUNITO CON LA 
RECLUSIONE DA UNO A TRE ANNI E CON LA MULTA DA LIRE 3000 A LIRE 15.000.  

  SE L'IMPEDIMENTO PROVIENE DA UN PUBBLICO UFFICIALE, LA PENA È DELLA 
RECLUSIONE DA DUE A CINQUE ANNI.  

ART. 100. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 74).  

  CHIUNQUE, CON MINACCE O CON ATTI DI VIOLENZA, TURBA IL REGOLARE 
SVOLGIMENTO DELLE ADUNANZE ELETTORALI, IMPEDISCE IL LIBERO ESERCIZIO 
DEL DIRITTO DI VOTO O IN QUALUNQUE MODO ALTERA IL RISULTATO DELLA 
VOTAZIONE, È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA DUE A CINQUE ANNI E CON LA 
MULTA DA LIRE 3000 A LIRE 20.000.  

  CHIUNQUE FORMA FALSAMENTE,IN TUTTO O IN PARTE, LISTE DI ELETTORI O DI 
CANDIDATI, SCHEDE OD ALTRI ATTI DAL PRESENTE TESTO UNICO DESTINATI ALLE 
OPERAZIONI ELETTORALI O ALTERA UNO DI TALI ATTI VERI, O SOSTITUISCE, 
SOPPRIME O DISTRUGGE IN TUTTO O IN PARTE UNO DEGLI ATTI MEDESIMI È 
PUNITO CON LA RECLUSIONE DA UNO A SEI ANNI. È PUNITO CON LA STESSA PENA 
CHIUNQUE FA SCIENTEMENTE USO DEGLI ATTI FALSIFICATI, ALTERATI O 
SOSTITUITI, ANCHE SE NON ABBIA CONCORSO ALLA CONSUMAZIONE DEL FATTO.  

  SE IL FATTO È COMMESSO DA CHI APPARTIENE ALL'UFFICIO ELETTORALE, LA 
PENA È DELLA RECLUSIONE DA DUE A OTTO ANNI E DELLA MULTA DA LIRE 10.000 
A LIRE 20.000.  

ART. 101. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 75).  



  NEI CASI INDICATI NEGLI ARTICOLI 97 E 100, PRIMO COMMA, SE SIASI USATA 
VIOLENZA O MINACCIA, SE SIASI ESERCITATA PRESSIONE, SE SIANSI CAGIONATI 
DISORDINI, MEDIANTE USO DI ARMI O DA PERSONE TRAVISATE O DA PIÙ PERSONE 
RIUNITE O CON SCRITTO ANONIMO, O IN MODO SIMBOLICO, O A NOME DI 
CATEGORIE, GRUPPI DI PERSONE, ASSOCIAZIONI O COMITATI ESISTENTI O 
SUPPOSTI, LA PENA È AUMENTATA E SARÀ, IN OGNI CASO, NON INFERIORE A TRE 
ANNI.  

  SE LA VIOLENZA O LA MINACCIA È FATTA DA PIÙ DI CINQUE PERSONE RIUNITE, 
MEDIANTE USO DI ARMI, ANCHE SOLTANTO DA PARTE DI UNA DI ESSE, OVVERO 
DA PIÙ DI DIECI PERSONE, PUR SENZA USO DI ARMI, LA PENA È DELLA RECLUSIONE 
DA TRE A QUINDICI ANNI E DELLA MULTA SINO A LIRE 20.000, SALVA 
L'APPLICAZIONE, QUANDO VI SIA CONCORSO DI REATI, DELLE RELATIVE NORME 
DEL CODICE PENALE.  

ART. 102. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 76).  

  CHIUNQUE, SENZA AVERNE DIRITTO, DURANTE LE OPERAZIONI ELETTORALI, 
S'INTRODUCE NELLA SALA DELL'UFFICIO DI SEZIONE O NELL'AULA DELL'UFFICIO 
CENTRALE, È PUNITO CON L'ARRESTO SINO A TRE MESI E CON L'AMMENDA SINO A 
LIRE 2000.  

  CHIUNQUE, NELLE SALE ANZIDETTE, CON SEGNI PALESI DI APPROVAZIONE O 
DISAPPROVAZIONE, OD IN QUALUNQUE MODO CAGIONA DISORDINI, QUALORA 
RICHIAMATO ALL'ORDINE DAL PRESIDENTE NON OBBEDISCA, È PUNITO CON 
L'ARRESTO FINO A TRE MESI E CON L'AMMENDA FINO A LIRE 2000.  

ART. 103. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 77,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 43).  

  CHI, ESSENDO PRIVATO DELL'ESERCIZIO DEL DIRITTO ELETTORALE O ESSENDONE 
SOSPESO, SI PRESENTA A DARE IL VOTO IN UNA SEZIONE ELETTORALE È PUNITO 
CON LA RECLUSIONE FINO A DUE ANNI E CON LA MULTA FINO A LIRE 20.000.  

  CHI, INCARICATO DI ESPRIMERE IL VOTO PER UN ELETTORE CHE NON PUÒ FARLO, 
LO ESPRIME PER UNA LISTA O PER UN CANDIDATO DIVERSI DA QUELLI 
INDICATIGLI, È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA UNO A TRE ANNI E CON LA MULTA 
FINO A LIRE 50.000.  

  CHI, ASSUMENDO NOME ALTRUI, SI PRESENTA A DARE IL VOTO IN UNA SEZIONE 
ELETTORALE, E CHI DÀ IL VOTO IN PIÙ SEZIONI ELETTORALI DI UNO STESSO 
COLLEGIO O DI COLLEGI DIVERSI, È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA TRE A 
CINQUE ANNI E CON LA MULTA DA LIRE 100.000 A LIRE 500.000.  

  CHI, NEL CORSO DELLE OPERAZIONI ELETTORALI, ENUNCIA 
FRAUDOLENTEMENTE COME DESIGNATO UN CONTRASSEGNO DI LISTA O UN 
COGNOME DIVERSI DA QUELLI DELLA LISTA O DEL CANDIDATO PER CUI FU 
ESPRESSO IL VOTO, È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA UNO A SEI ANNI E CON LA 
MULTA DA LIRE 5000 A LIRE 20.000.  

ART. 104. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 78).  



  CHIUNQUE CONCORRE ALL'AMMISSIONE AL VOTO DI CHI NON NE HA IL DIRITTO O 
ALLA ESCLUSIONE DI CHI LO HA O CONCORRE A PERMETTERE A UN ELETTORE 
NON FISICAMENTE IMPEDITO DI FARSI ASSISTERE DA ALTRI NELLA VOTAZIONE E 
IL MEDICO CHE A TALE SCOPO ABBIA RILASCIATO UN CERTIFICATO NON 
CONFORME AL VERO, SONO PUNITI CON LA RECLUSIONE DA SEI MESI A DUE ANNI 
E CON LA MULTA SINO A LIRE 10.000. SE IL REATO È COMMESSO DA COLORO CHE 
APPARTENGONO ALL'UFFICIO ELETTORALE, I COLPEVOLI SONO PUNITI CON LA 
RECLUSIONE FINO A TRE ANNI E CON LA MULTA FINO A LIRE 20.000.  

  CHIUNQUE, APPARTENENDO ALL'UFFICIO ELETTORALE, CON ATTI OD OMISSIONI 
CONTRARI ALLA LEGGE, RENDE IMPOSSIBILE IL COMPIMENTO DELLE OPERAZIONI 
ELETTORALI, O CAGIONA LA NULLITÀ DELLE ELEZIONI, O NE ALTERA IL 
RISULTATO, O SI ASTIENE DALLA PROCLAMAZIONE DELL'ESITO DELLE VOTAZIONI 
È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA TRE A SETTE ANNI E CON LA MULTA DA LIRE 
10.000 A LIRE 20.000.  

  CHIUNQUE, APPARTENENDO ALL'UFFICIO ELETTORALE, IMPEDISCE LA 
TRASMISSIONE, PRESCRITTA DALLA LEGGE, DI LISTE ELETTORALI, DI LISTE DI 
CANDIDATI, CARTE, PLICHI, SCHEDE OD URNE, RIFIUTANDONE LA CONSEGNA OD 
OPERANDONE IL TRAFUGAMENTO, È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA TRE A SETTE 
ANNI E CON LA MULTA DA LIRE 10.000 A LIRE 20.000.  

  IL SEGRETARIO DELL'UFFICIO ELETTORALE CHE RIFIUTA DI INSERIRE NEL 
PROCESSO VERBALE O DI ALLEGARVI PROTESTE O RECLAMI DI ELETTORI È 
PUNITO CON LA RECLUSIONE DA SEI MESI A TRE ANNI E CON LA MULTA SINO A 
LIRE 20.000.  

  I RAPPRESENTANTI DELLE LISTE DI CANDIDATI CHE IMPEDISCONO IL REGOLARE 
COMPIMENTO DELLE OPERAZIONI ELETTORALI SONO PUNITI CON LA RECLUSIONE 
DA DUE A CINQUE ANNI E CON LA MULTA DA LIRE 10.000 A LIRE 20.000.  

  CHIUNQUE, AL FINE DI VOTARE SENZA AVERNE DIRITTO, O DI VOTARE UN'ALTRA 
VOLTA, FA INDEBITO USO DEL CERTIFICATO ELETTORALE È PUNITO CON LA PENA 
DELLA RECLUSIONE DA SEI MESI A DUE ANNI E CON LA MULTA SINO A LIRE 20.000.  

  CHIUNQUE, AL FINE DI IMPEDIRE IL LIBERO ESERCIZIO DEL DIRITTO ELETTORALE, 
FA INCETTA DI CERTIFICATI ELETTORALI È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA UNO A 
TRE ANNI E CON LA MULTA SINO A LIRE 20.000.  

ART. 105. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 79).  

  IL SINDACO CHE NON ADEMPIE ALL'OBBLIGO PREVISTO DAL QUARTO COMMA 
DELL'ART. 20 È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA MESI SEI AD UN ANNO. SE 
L'INADEMPIMENTO NON SIA DOLOSO, LA PENA È DIMINUITA DELLA METÀ.  

ART. 106. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 80).  

  L'ELETTORE CHE SOTTOSCRIVE PIÙ DI UNA LISTA DI CANDIDATI È PUNITO CON LA 
RECLUSIONE SINO A TRE MESI O CON LA MULTA SINO A LIRE 10.000.  

ART. 107. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 81).  

  I COMANDANTI DI REPARTI MILITARI, IL SINDACO, IL SEGRETARIO COMUNALE E 
GL'IMPIEGATI COMUNALI ADDETTI ALL'UFFICIO DELLA DISTRIBUZIONE DEI 



CERTIFICATI CHE VIOLANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 27 E 28 SONO 
PUNITI CON LA RECLUSIONE FINO A SEI MESI E CON LA MULTA DA LIRE 3000 A LIRE 
10.000.  

ART. 108. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 82).  

  SALVE LE MAGGIORI PENE STABILITE DALL'ART. 104 PER CASO IVI PREVISTO, 
COLORO CHE, ESSENDO DESIGNATI ALL'UFFICIO DI PRESIDENTE, SCRUTATORE E 
SEGRETARIO, SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO RIFIUTANO DI ASSUMERLO O NON SI 
TROVANO PRESENTI ALL'ATTO DELL'INSEDIAMENTO DEL SEGGIO, SONO PUNITI 
CON LA MULTA DA LIRE 3000 A LIRE 5000. ALLA STESSA SANZIONE SONO SOGGETTI 
I MEMBRI DELL'UFFICIO CHE, SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO, SI ALLONTANANO 
PRIMA CHE ABBIANO TERMINE LE OPERAZIONI ELETTORALI.  

ART. 109. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 84).  

  L'ELETTORE CHE CONTRAVVIENE ALLA DISPOSIZIONE CONTENUTA NEL SECONDO 
COMMA DELL'ART. 43 OD A QUELLA DI CUI AL QUARTO COMMA DELL'ART. 79, È 
TRATTO IN ARRESTO ED È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA UN MESE AD UN ANNO. 
L'ARMA È CONFISCATA.  

ART. 110. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 85).  

  L'ELETTORE CHE NON RICONSEGNA LA SCHEDA O LA MATITA È PUNITO CON 
L'AMMENDA DA LIRE 1000 A LIRE 3000.  

  CON UGUALE AMMENDA VIENE PUNITO IL PRESIDENTE CHE NON DISTACCA 
L'APPENDICE DALLA SCHEDA.  

ART. 111. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 86).  

  IL PRESIDENTE DEL SEGGIO CHE TRASCURA, O CHIUNQUE ALTRO IMPEDISCE DI 
FARE ENTRARE L'ELETTORE IN CABINA, È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA TRE 
MESI AD UN ANNO.  

ART. 112. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 87).  

  PER I REATI COMMESSI IN DANNO DEI MEMBRI DEGLI UFFICI ELETTORALI, 
COMPRESI I RAPPRESENTANTI DI LISTA, E PER I REATI PREVISTI DAGLI ARTICOLI 
105, 106, 107, 108, 109 E 111 SI PROCEDE A GIUDIZIO DIRETTISSIMO.  

ART. 113. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 88).  

  LE CONDANNE PER REATI ELETTORALI, OVE VENGA DAL GIUDICE APPLICATA LA 
PENA DELLA RECLUSIONE, PRODUCONO SEMPRE LA SOSPENSIONE DAL DIRITTO 
ELETTORALE E L'INTERDIZIONE DAI PUBBLICI UFFICI.  

  SE LA CONDANNA COLPISCE IL CANDIDATO, LA PRIVAZIONE DAL DIRITTO 
ELETTORALE E DI ELEGGIBILITÀ È PRONUNZIATA PER UN TEMPO NON MINORE DI 
CINQUE ANNI E NON SUPERIORE A DIECI.  

  IL GIUDICE PUÒ ORDINARE, IN OGNI CASO, LA PUBBLICAZIONE DELLA SENTENZA 
DI CONDANNA.  



  RESTA SEMPRE SALVA L'APPLICAZIONE DELLE MAGGIORI PENE STABILITE NEL 
CODICE PENALE E IN ALTRE LEGGI PER I REATI NON PREVISTI DAL PRESENTE 
TESTO UNICO.  

  AI REATI ELETTORALI NON SONO APPLICABILI LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 
DAL 163 AL 167 E 175 DEL CODICE PENALE E DELL'ART. 487 DEL CODICE DI 
PROCEDURA PENALE, RELATIVE ALLA SOSPENSIONE DELLA ESECUZIONE DELLA 
CONDANNA E ALLA NON MENSIONE DELLA CONDANNA NEL CERTIFICATO DEL 
CASELLARIO GIUDIZIALE.  

ART. 114. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 89).  

  L'AUTORITÀ GIUDIZIARIA, ALLA QUALE SIANO STATI RIMESSI PER 
DELIBERAZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ATTI DI ELEZIONI CONTESTATE, 
DEVE OGNI TRE MESI INFORMARE LA PRESIDENZA DELLA CAMERA STESSA DELLE 
SUE PRONUNCIE DEFINITIVE O INDICARE SOMMARIAMENTE I MOTIVI PER I QUALI I 
GIUDIZI NON SONO ANCORA DEFINITI.  

TITOLO VIII DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 115. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 90,  

  E L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 45).  

  L'ELETTORE, CHE NON ABBIA ESERCITATO IL DIRITTO DI VOTO, DEVE DARNE 
GIUSTIFICAZIONE AL SINDACO DEL COMUNE NELLE CUI LISTE ELETTORALI È 
ISCRITTO, ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA SCADENZA DEL TERMINE PREVISTO 
DAL TERZ'ULTIMO COMMA DELL'ART. 75 PER IL DEPOSITO DELL'ESTRATTO DELLE 
LISTE ELETTORALI DELLE SEZIONI.  

  IL SINDACO, VALUTATI I MOTIVI CHE ABBIANO IMPEDITO L'ESERCIZIO DEL VOTO, 
PROCEDE ALLA COMPILAZIONE DELL'ELENCO DEGLI ASTENUTI, AGLI EFFETTI DEL 
PRIMO COMMA DELL'ART. 4, ESCLUDENDONE IN OGNI CASO:  

  1) I MINISTRI DI QUALSIASI CULTO:  

  2) I CANDIDATI IN UNA CIRCOSCRIZIONE DIVERSA DA QUELLA NELLA QUALE 
SONO ISCRITTI COME ELETTORI;  

  3) COLORO CHE DIMOSTRINO DI ESSERSI TROVATI, PER TUTTA LA DURATA DELLE 
OPERAZIONI DI VOTAZIONE, IN UNA LOCALITÀ DISTANTE PIÙ DI TRENTA 
CHILOMETRI DAL LUOGO DI VOTAZIONE, IN CONSEGUENZA:  

a)  DEL TRASFERIMENTO DELLA RESIDENZA DOPO LA COMPILAZIONE O LA 
REVISIONE DELLE LISTE ELETTORALI DEL COMUNE IN CUI SONO ISCRITTI;  
b)  DI OBBLIGHI DI SERVIZIO CIVILE O MILITARE;  
c)  DI NECESSITÀ INERENTI ALLA PROPRIA PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE;  
d)  DI ALTRI GRAVI MOTIVI;  

  4) COLORO CHE SIANO STATI IMPEDITI DALL'ESERCITARE IL DIRITTO DI VOTO DA 
MALATTIA O DA ALTRA CAUSA DI FORZA MAGGIORE.  



  L'ELENCO DI COLORO CHE SI ASTENGONO DAL VOTO NELLE ELEZIONI PER LA 
CAMERA DEI DEPUTATI, SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO, È ESPOSTO PER LA 
DURATA DI UN MESE NELL'ALBO COMUNALE.  

  IL SINDACO NOTIFICA PER ISCRITTO AGLI ELETTORI CHE SI SONO ASTENUTI DAL 
VOTO L'AVVENUTA INCLUSIONE NELL'ELENCO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE 
ENTRO DIECI GIORNI DALLA AFFISSIONE DI ESSO NELL'ALBO COMUNALE.  

  CONTRO L'INCLUSIONE NELL'ELENCO DEGLI ASTENUTI GLI INTERESSATI 
POSSONO RICORRERE, ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA SCADENZA DEL TERMINE 
DI PUBBLICAZIONE, AL PREFETTO CHE DECIDE CON PROPRIO DECRETO. IL 
PROVVEDIMENTO DEL PREFETTO HA CARATTERE DEFINITIVO.  

  PER IL PERIODO DI CINQUE ANNI LA MENZIONE _NON HA VOTATO_ È ISCRITTA 
NEI CERTIFICATI DI BUONA CONDOTTA CHE VENGANO RILASCIATI A CHI SI È 
ASTENUTO DAL VOTO SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO.  

ART. 116. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 46).  

  IN OCCASIONE DELLE ELEZIONI POLITICHE, È AUTORIZZATA LA APPLICAZIONE 
DELLA TARIFFA RIDOTTA DEL 70 PER CENTO SULLE FERROVIE DELLO STATO A 
FAVORE DEGLI ELETTORI PER IL VIAGGIO DI ANDATA ALLA SEDE ELETTORALE 
DOVE SONO ISCRITTI E RITORNO. SONO STABILITE DALLA DIREZIONE GENERALE 
DELLE FERROVIE DELLO STATO LE NORME PER L'APPLICAZIONE DELLE RIDUZIONI.  

ART. 117. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 47).  

  GLI EMIGRATI PER MOTIVI DI LAVORO, CHE RIMPATRIANO PER LE ELEZIONI, 
HANNO DIRITTO AL TRASPORTO FERROVIARIO GRATUITO DALLA STAZIONE DI 
CONFINE AL COMUNE IN CUI VOTANO E VICEVERSA.  

ART. 118. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 48).  

  AL PERSONALE CIVILE E MILITARE DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, 
ANCHE AD ORDINAMENTO AUTONOMO, CHE DEBBA RECARSI IN COMUNE DIVERSO 
DA QUELLO OVE SI TROVA LA SEDE DELL'UFFICIO PER PARTECIPARE AD ELEZIONI 
POLITICHE, COMPETE IL RIMBORSO DELLE SPESE DI TRASPORTO E L'INDENNITÀ DI 
MISSIONE AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI IN VIGORE E NEI LIMITI DI TEMPO CHE 
SARANNO STABILITI DAL MINISTRO PER IL TESORO CON PROPRIO DECRETO.  

ART. 119. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 49).  

  IN OCCASIONE DELLE ELEZIONI POLITICHE, LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, 
DEGLI ENTI PUBBLICI ED I PRIVATI DATORI DI LAVORO SONO TENUTI A 
CONCEDERE AI PROPRI DIPENDENTI, CHIAMATI AD ADEMPIERE FUNZIONI PRESSO 
GLI UFFICI ELETTORALI, TRE GIORNI DI FERIE RETRIBUITE, SENZA PREGIUDIZIO 
DELLE FERIE SPETTANTI AI SENSI DI LEGGE O DI ACCORDI SINDACALI O 
AZIENDALI IN VIGORE.  

ART. 120. (T. U. 5 FEBBRAIO 1948, N. 26, ART. 91).  

  IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE AL BILANCIO DELLO 
STATO LE OCCORRENTI VARIAZIONI IN DIPENDENZA DEL PRESENTE TESTO UNICO.  



TITOLO IX DISPOSIZIONE TRANSITORIA 

ART. 121. (L. 16 MAGGIO 1956, N. 493, ART. 51, COMMA 1/A).  

  LE NUOVE NORME RELATIVE ALLE INCOMPATIBILITÀ E ALLE INELEGGIBILITÀ NEI 
RIGUARDI DEI SINDACI E DEI MAGISTRATI, NONCHÉ QUELLA RELATIVA ALLA 
ASPETTATIVA NEI RIGUARDI DEI DIPENDENTI DI PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, DI 
CUI AGLI ARTICOLI 7, 8 E 88, NON SI APPLICANO ALLA LEGISLATURA IN CORSO E 
COMINCERANNO AD ESERCITARE LA LORO EFFICACIA NEI RIGUARDI DELLE 
ELEZIONI CHE SARANNO TENUTE SUCCESSIVAMENTE ALLA ENTRATA IN VIGORE 
DEL PRESENTE TESTO UNICO.  

  VISTO: IL MINISTRO PER L'INTERNO  

  TAMBRONI  
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